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Ili SEOONDINO — Ma the iate? E' Ia declina volta che andate ai gabinetto! 
Hi  GALEOTTO — Slete  próprio pignolo e ignorante.  Xon ve Io hanno  insegnato che il  10  nel   10<) 

entra esattamente dleci volte? 

TUTTI    DEVONO    TENERE   IN    CASA   UN   FLACONCINO   Dl 

"Magnesia CalcinataCarlo Erba" 
II Lassativo      ideale ÚNICO AL MONDO II purgante migliore 

Efficacissimo rinfrescante delFapparecchio digestivo. 
PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI STESSO   UNA   LATTINA   DA UNA DOSE 
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nessun    fastidio 

apagina pi ti s c e m a 

LA PADRONA — T-enete presente che i>i-en(lo il »"« 
bagno ogni mattina, alie nove. 

LA KUOVA CAMERIERA — Questo non mi distur- 
berá affattp, giacché non prendo mai il mio prima (lelle 
undici. 

Ia    Iode    a    chi    spetta 

— Vostro  marito  ha  un'«rla  moHo   distinta   coi  suoi 

capelli blançhl! 

— Si, e tleve ringraziare me per averli eosí. 

musica    rievocatrice 

— Non  liai  piú  sentito niente   dei  3  contos   ehe. hai 
prestaito ai tuo vieino? 

— Si, ogni será, Ci ha oomperato una radio 1 

linguaggio    próprio 

S 

— Comprati un cappello dl questi, non costano che 50 
mil reis. 

— E flove si trovano? 

— Dal mio oappellalo. 

— No, volevo dire: dove si trovano 1 50 mazzonl! 
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PREPARADOS DE VALOR DA 

I Flora Medicinal 
HAGUNIADA 
Moléstias do utero, metrites e 

endometritos, eólicas e difficul- 
dades de regras, oorrimentos, ven- 
tre volumoso e dolorido. 

LUNGACIBA 
Diarrhéa, disentherias, eólicas, 

más digestões, flatoleneias, dores 
de cabeça, tontelras e (alta de 
appetite. 

KOKOLO S 
Sotfrimentos de estômago, dys- 

pepsias, tontelras, dôr de cabeça, 
peso e somnoleneia depois das re- 
feições. 

CHA' ROMANO 
Laxativo brando, útil nas pri- 

sões de ventre. Pôde ser asado 
diariamente, sem nenhum incon- 
veniente. 

Os nossos produetos  vendem-se  em todas  as  pharmactas e  drogarias 
do Estado de São Panlo 

Únicos distribuidores em S. Paulo: — D. CIRILLO & IRMÃOS — Rua 
Quirlno de Andrade n.»  43 — SSo Paulo — Teleph.  2-1400 

CUIDADO COM AS  IMITAÇÕES E  FALSIFICAÇÕES 
A todas as pessoas que nos devolverem o coupon abaixo, devida- 

mente prehenchido remetteremos gratuitamente o nosso útil catalogo 

scientifioo. 

J. MONTEIRO DA SILVA & C. 
RUA SAO PEDRO N.° 38 RIO DE JANEIRO 

Nome: 

Rua: . 

Cidade 

Estado 
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Ia veritá maledetta 
racconio cinemaioçirâfico 

a d uso deçfli evasi 
L'azione si svolge ,a Borgo 

Santaracchia di sopra. 
(Scene spaventosissime ed 

invereconde rappiTesentanti 
Pira funesta, degli abitanti 
di Borgo Siantaracchia di 
sotto, i quall a vendo sapu- 
to che l'azione dei nostro 
racconto si sarebbe svolto a 
Borgo Santaracchia di sopra 
sono montais su tutte le fu- 
rie ed hanno emesso grida 
allairmanti e sediziose non- 
ché agitato 11 vessillo delia 
rivolta. Ma a noi tutío ció 
cosa importa?!). 

La scena rappresenta 
un'osteria. Giacomantonio, 
Toste, é intento a attaccare 
fuori dei suo negozio il áe- 
guente manifesto: 

"BorgosantoraOchiani di 
sopra! Ftermatevi! Giaco- 
mantonio ha scaricato pró- 
prio oggi un barile di vino 
nuovo che mette in vendita 
aH'«3igtuo prezzo di 25 mil 
réis il litro". 

(Scena simbólica Kappre- 
sentante una buona donn» 
nelPatto di peliare un pollo). 

Un Bongiosantoracchiano 
di sopra legge il manifesto 

quindi afferra Giacomanto- 
nio per Ia gola e gli dice: 
'•Fur,  furlsl". 

(Serie di quadri rappre- 
sentanti il cav. Giulio Füip- 
pi neiratto di Spiegare che 
"fur, furis" in latino signifi- 
ca "laidro". Accidenti ai 
cav.   Giulio Fiíippi). 

Un signore chs; ha asool- 
tato il cav. Giulio Fllippi e 
che per conseguenza ha sa- 
puto che "fur, furis" signifi- 
ca "ladro" emette una lun- 
ga serie di muggiti spaven- 
tosi, .si avvicina a Giaco- 
mantonio, gli sferra una vio- 
lenta pedata e grida: "Al 
ladro! Al ladro!". 

(Oh Torrore delle scene 
che seguono! Turbe di uo- 
mini violenti e passionali si 
precipitano sul povero Gia- 
comantonio e fanno strázio 
delle; sue belle carni. 

Signori miei, tutto ció hon 
é teWíbil»?!). 

IJ ipovero Giacomantonio 
non sa piu' che pesei pijüa- 
re. Egli grítto e si dispera e 
intona infine un canto dol- 
cissiroo che dice; 

Me ne voglio andare in 
[America 

che sta lontano assai 
non voglio passar guai 
mi voglio ubriacar! 

(Ingresso trionfale di do- 
dici bellissime girls dagli oc- 
chi strabici e dalle gambe 
ercoline). 

Ma le tiurbe violente e pas- 
sionali non si commuovono 
ai canto dolcissimo e conse- 
gnano in dlverse rate Gia- 
comantonio alie autoritá co- 
stituite, 

Giacomantonio perduta 
ogni spetanza dl salvezza si 
rivolge alie turbe violente e 
piassionali e declama il se- 
guente ^>ltaf fio 

Püangete  turbe: e  lacrimate 
[forte 

Giacomantonio verrá  inesse 

[a morte! 
1   U TEMPO1 

L'azione si svolge adesso 
in una úmida cella. 

Glacomiantonio con Je ca- 
tene ai pledi si diverte a fa- 
re i lavori forzatl. 

Ad T^n tratto Buli detto 
"11 terrore delia Guinea Oc- 
cidentale" igii dice: 

— Glacopiantó, fuggiam?! 
— PVigglr? — demanda 

Giacomantonio. 
— SI fuggir! — risponde 

■ "11 terronei delia Guinea Oc- 
cidentale". 

— Bbben, fuggiam! -- 
esclama Giacomantonio. 

(Fuggono). 

m TEMPO 

Giacomantonio, finalmen- 
te evaso, si reca ai clnetna- 
tografo per distrarsi. Ma 
ahimé il destino beffardo Io 
conduoe in un cinsma ove 
si proietta "Io sono un eva- 
so". 

Gli spettatori si commuo- 
vono altamente alie vicen- 
de sgradevoli dei protagoni- 

' sta dei film. Una bellissima 
ragazza seduta vicino a Gia- 
comantonio letedama: 

— Oh come deve essare 
brutalmente bello Tamore di 
un evaso! 

Giacomantonio a queste 
parole si ícclta. e si com- 
muove. Afferra una mano 
delia bella signorina e gri- 
da: 

— Anch'lo, aneh'io sono 
un evaso! 

— Mani in alto! — grida 
allora Ia bslla signorina. — 
Vi dichiaro in arresto! 

Giacomantonio alza le 
marii. 

— Ma voi, ma voi, chi sie- 
te? — esclama sbalordito. 

— lapettora G. B. T. B. 
H. H. p. Wells di Scoüand 
Yard — risponde Ia bella si- 
gnorina. 

<E ammanetta il povaro 
Giacomantonio mcntie ri 
ciclo si tinge lentamente di 
viola. 

Oi.   ©'ANNUNZJIO 

Ia sifilide 
e rinfanzia 

La slfiliide acquislta, que!la 
dell'adulto, é un'lnf«zione ter- 
ribile, cie trova .peró Torga- 
nlsmo gtó, ben formato e ab- 
bastanza   forte   per  Ia lotta, 
con tutti 1 suoi org.anl plú o 
meno completi.   NelVlnifaozla, 
Ia  siíilide é sempre  eredita- 
ria, viene dal sangue dei ge- 
nitori   che   non   si   curarono 
convenientemente   e   ícagiona 
Ia maiggiore rovina   ia   tutto 
Torganlsmo.  Quando  rlesc^ a 
venire a luce (a>erchié 1'80 % 
idegli   .aiorti   prematur i   e '.1 
100   %   dei  nati   morti   sono 
dovuti a sifillde), 11 ibamblno 
sililitlco aocusa poço peso,-ha 
ferite  e boVHcine,   aaipetto  di 
veeohio,    itterizia,    iperturba- 
zione degli intestini  e «opra- 
tutto    insonnia.    Muolono   in 
mna    proporzione    impressio- 
nante   1 Ibamblni   che   hanno 
eredltato ila  sifillde;    ma   S3 
riescono a vincere 1 iprimi duo 
anni, soifiírono tutti i mali che 
aocompagnano     un    hambino 
debilitato  e  magro;    i   nodl 
nel collo e nelle coscie,  ane- 
mia, íaatldio e poço svilujppo, 
identi cariati, düfetti nella vi- 
sta  e  neWudito,   dolorl   alie 
gambe,     deíiclenza    mentale, 
deformazioni nella testa, eco. 

Che uomo sara questo bam- 
bino,   se non  fará   una  oura 
ptolungata e conveniente  dei 
suo  male? 

Le madri devono fare un 
uso continuo delVBlixir de 
de Inhame dunante Ia gravi- 
danza. evitando cosi gli aiborti 
e avranno ifigll sani e forti. 

in trenó 
in tram 
ai maré 
in casa 
a letto 
a tavola 
a scuola 
ai bar 
ai caffé 
ai clnb 
in campagna 
in montagna 

1 e g g e t e 
"novella" 

■■'■' ''^TiyíifíiiÉilItTMílIiilIlii.iiiiitfii 
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son pazzi 
o fessi ? 
Sarebbe Uloglco 

ch'lo vi chiedessl: 
slgnori,  gll  uoinini 
son  pazzi  o fessi? 

Son pazzi « stupidi, 
Io so benone, 
con tanti secoli 
dh'ho sul groppone! 

Questo glocattolo 
ch'é 11 nostro mondo, 
sara vecchlsslmo, 
plú o ineno tonÚo, 

plú o meno ruvldo, 
Sfhlacciato  ai poli, 
ha addosso mlcrobl, 
nonché  Sipagnoll, 

manca dl spiccioU, 
ma, dopo tutto, 
posslamo  dlrcelo 
che non $ brutto! 

Da vol medesiml 
Io constatate: 
in queste  splendide 
ore  assolate; 

tra flori ^ f«mminc, 
tra  clelo e maré, 
é uno spettacolo 
che fa sognare... 

E intanto gll uomlni, 
duri, incalliti, 
non fan che tessere 
llti  su liti. 

Válli a convincerc, 
questi... prosciutti, 
che 11 mondo é picco^o, 
ma basta a tutti! 

Se non s'ammazzano, 
non son tranquilll; 
Ed Infognandosl 
nel lor cavilll, 

gridan, dlscutono, 
prontl alia zuffa, 
mentre sostengono 
— che cosa buffa!  — 

che loro vogliono 
Ia vera Pace 
(con "p" maluscoia, 
ch'é plú efficace!). 

Per cul, prepárati 
ché non ti sbagli! 
E gas, vellvoli, 
cannoni:   dágll!.... 

Se invece d'essere 
travolto, l'orbe, 
Ida questa sádica 
mania dl sorbe, 

sapesse vivere 
pel fattl suol, 
trovando l'ordlne 
coinc da noi, 

che  vita  cômoda!... 
Maccibé, ragazzi! 
Non' c^ da illudersi: 
son fessi e pazzi! 

COLONiAiã: 
COBIPOSTO X IMPRESBO MA TYP. NAPOU — RUA VIOTORIA M.« 11 — TSLKPH.  «-M04 

Proprietário   ' 
CAETANO   ORISTAtDI 

. RrapoDUbile 
ANTONINO   OABBONABO 

ABBONAKENTI 8. PAOLO 
AFPBTTTOSO, anno.. 301 
LU880RIOSO, itnno.. 50$ 
BATTRIACO,   «uno... 100« 

7 F p l o I: 
..JC'   BONIFÁCIO,   Ut 
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«ignora 9 
se siete 

intelligente 
"tiovella" 

é Ia rivista 
per il vostro 

salotto 

p I a ene 
per godere 

Noa c'ié che diTe! Se ne impara tutti i giorni 
una nuoyal E chi sa quante se ne imiparereib- 
bero se, ad un terto punto, non iinterv€nisse 
qua.cosa di invisibile, ma dalla stretta poteinte, 
che, suigffellanidoici il respiro, pronunzia Tinap- 
peillaibile ftasta! 

L'ultima che ajpiprendiamo é di natura me- 
dica o iqu.a.si e si riterisoe alia salute. 

Pinora si era seniipire creduto che per godere 
una salute di ferro o, come si idice, inviidialbile, 
f~se necessário condurre una ivita morigerata 
e cuxarsi  ai  momento  oip(portuino.   Steiocchezze! 

D'ora innanzi, per comíbattere le malattie — 
tutte le malattie — basterá piangere, spreme- 
re urna buona dose di lalcrime Idall© apposite 
ghiandole, e riprendere poi tranquillamente ia 
própria attivitiá e le proprie consuetudini. 

II planto é purilticatore: libera il .sangue dl 
molte tossine e d|i airorganismo tutta Ia neces- 
sária  legigerezza. 

.Almeno a tíetta di um insigne signore che 
vede in questi giorni illustrata Ia sua nuova 
teoria attraverso le coloinne di alcuni giornali 
e ohe, íorse, si iproipone di accendere su 'di essa 
fangihe  e poniderate  discussioni  scientiíflche. 

Siccome noi non ablbiamo con Ia scienza Ia 
dimestichezza phe sarebbe inidispernsaibile, ei 
guardeíemo ibene dal contrastara un asserto di 
cosi diiíficile comprensione. Lo accetteremo, 
piuttosto, senza 'discuterlo e rileveremo súbito 
che, si, in íando, quallcosa ei dev'esse,re di vero 
in questa enunciazione perché i ragazzi, per c- 
sempio, che sono quelli che piangono piú epes- 
so, sono anche quelli Ia cul salute é quasi sem- 
pre integra ed haaino comunque assai plú vi^a 
da vivere, innanzi a sé, di quanta nom ne abbia 
un uomo .fatto. iPerchlé ei siamo ■dimeriticati dl 
dite ohe non soltanto le lacrlme ifarelhbero bene 
alia sailute, ma che il planto lallunigheretobe l'e- 
sistenza e quanto ipiú uno ei stemjpera im lacrl- 
me tanto iprú avrebbe Ia aperanza dl divemtart 
longevo. 

Se ídi questa fbizzarr.a dottrina ed impossessa- 
no  le  donne,  addio;   siamo Iritti! 

Esse ohe piangono iglá   tanto  volentieri   per- 
. yn inonnulla, ítoiranno per 'diventare delle ve- 

ie ifontane dal gettito ininterrotto, e ve Ia £i- 
gurate voi, che cosa sara, allora, 1'esistenz.a cH 
(un povero diavolo che abbia intorno moglie, go- 
re"l© e figlie, tutte intente a seguire Ia nuovis- 
sima cura? 

La sua casa, ad ore determinate, echogigeiá 
di gemiti e di singihiozzi e guai se egli non si 
associeirá a questa gemerale diaperazione; Tan- 
to .le figliuole come Ia moglie radcuseranno di 
non voleir lo;ro nessuin bene: "Tu non ei amil 
Non pensl alja tua salute! Non piangi maü... 
Avanti! Daoci una prova che non sei cosi egoí- 
sta come ti Creidiamo... Che non é vero che sei 
stanco dl la^orare e dl vivere per noi! Su, via! 
Piamgi! Pianigi!...". (B se questo povero diavolo 
resisterá, perché in quel momento gli octehi mou 
gli si inumiidiscono, chi sa che magari non gli 
aTrivl inoipinatamente qualche cosa sulla testa 
per sliíaippargli un grido di dolore e Ia conse- 
guente sipremuta dl  un po'  di pianto. 

iSi caipiSee Che Ia cura dovrá osservare delle 
retgole precise. Per esenupio ei son delle pillole 
o dette gocee che ai premdono ai momento dei 
pranzo. iSostitiuite le une e le altre con le sem- 
plici lacrlme. Ia íamiglia scopierá in cupiportnni 
singihiozzi ipirima Idi mettersi in boeoa il cuc- 
chiaio del-a minestra e cosi si idica, ai momen- 
to di alzarsi da tavola, perehé ei son delle me- 
dicine ohe vanno prese, appunto, airinzio delia 
digestione. 

Vero é che ogni medaglia ha il suo rovescio 
e che, quindi, il povero diavolo si potrá conio- 
lare e vemdicare. 

Bastonaindo cioé di santa ragione le persone 
che vivono con lui, quaiid'esse avessero con le 
loro slrida e i lo^o lamenti esaurita Ia sua pa- 
zienza e idiscolpandosi ibellamente poi con una 
aftermazione categórica; 

— Io non ho  agito per  maranimo;   non  ho 
battuto  tutta questa «ente per ibrutale malva- 

Wtàtà- Non volevamo piangere;  2 siceome sono dl 
í&lute üp po' cagionevole ed era necessário che 
piamgesseío, le ho aiiutate a íarlo... 

H. G. WO BIANOHI 

~~m 
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] (T^j    Súbito Dopo Una 
UM   IVlálattiaFacciail 
g     r    Sfjtente 

II idott. Francesco Flnoc- 
chiaro, noto e valoroso pro- 
íesslonista connazlonale, rci 
raocootaiva TaHro giorno l'e- 
pisodio seguente, sottolinean- 
dolo con atiuta jronia: 

Cera In mn vlllaggio uu 
giovanlsslmo medico che non 
aveva ancora esperienza alcii- 
na nel maneggíare i íerrl chi- 
rungfci. 

Una volta si rçcé da lui uu 
uomo che era tormentato da 
un atroce mal di denti. 

II igròvanissimo medico nciu 
sapeva neppure da qual .parte 
idoveva cominciare. 

— Qual-ié il dente m,alato? 
— chiese ai sofiferente. 

— 'Questo qui — rispose 
questi spalancando Ia bocca e 
indicando  un  dente. 

— Beh, tenete Ia bocca be- 
ne aperta — gli raccomandó 
il giovanissimo medico. 

'QuiiwJi cominció a mettergli 
un íerro ne!la bocca. 

iMa il sofiferente si accorse 
suibito che dia mano deirine- 
^perto dottore tremava straor- 
dinariamente. 

lEgli si ipentí di essersi atti- 
dato alie cure di lun medico 
di  cosi  scar.sa   esperienza. 

ill igiovanissimo dottore, in- 
tanto, continuo a, fare dei ten. 
tatjvi per attanagliare il* den- 
te da estrarre, ma Ia sua ma- 
no tremava 'cosi iforte, che un 
paio di vo.te aííerró Ia língua 
dei diagraziato, che gemeva 
pietosamente. 

LMnesiperto medico sudava 
e si vedeva ibemissimo ohe etgli 
era in preda ad una viva agi- 
tazione. 

Ogni  tanto  mormorava: 
— Permo! Fermo, che é 

fatta! 
Ma non era ifatta per nien- 

te, e Ia sua imano continuava 
a tremare. 

— Dottore — esclamó ad 
un tratto iil sotferente — ma 
lei... lei trema! 

— lio?! Ma nemmeno per 
sogno !— menti il giovanis- 
simo medico con disinvoltura. 

'B aggiunse: 
— Se 'uno di noi due deve 

tremare,  siete próprio  voi. 
4f-   *   * 

iCé, qua in S. Paulo, 'up 
noto commerciante connazio- 
nale, che é anche conosciuto 
per 1© arie di intellettuale che 
ei idá, ed anche iper le sue... 
asinerie. 

Questa che raocontiamo é 
recentissima. Una ser.a, ai Cir- 
colo Italiano, il nostro uomo 
teoeva concione. SÍ parlava 
delia nuõva .grammatica ita- 
liana; soggetto questo árduo 
ail   nostro conoscente... 

— Marinetti — diceva uno 
 é per ralboMzione delia sin- 
tassi... 
 Paípini — risipondeva un 

altro —; ivuole il verbo   unii 
co... .  ... .. 

— Come saretíbe a dire? 
—- chiese il, nostro commer- 
ciante. 

: — Lei sa come «i .dividono 
i venbi?... — interloquí uno 
degli astanti. 

—II ■veribi si dividomo in 
maschUe e ifemminile... — ri- 
spose 11 nostro uomo con sem- 
plicitá. 

Tutti ;si ©úardarono i tr.aee- 
co^ti. 

— Venbi femminlli? 
— Si... 
— Ce ne nomini uno? 
— Allattare... 
Fu un coro' di complimen- 

iti!!!!'! í'    .■-■ 
*.* *     •.,:;, 

lS. A. I. il duca Ângelo TPòci 
non manca mai di eátechizza- 
re un suo nipotino sull'!utilitá 
deli risparmio, 

iBopo aver ascoltato una 
lunga dissertazione in propó- 
sito,   il  birobo concluide: 

— 'Ho capito, zio; per nes- 
sun motivo nella vita, si deve 
sperperare  il   danaro! 

— Bravo, tesoro! Meriti un 
prêmio! — B cosi dieendo, il 
Diwca, mette Ia mano in tasca, 
estrae due mil reis, li guarda, 
poi li rimette dentro il taschi- 
mo e ta una carezza ai bam- 
bino. 

*  *  * 
Tempo ia Martino  il  Bello ei 

raccontava Ja seguente storiel- 
la, che lui stesso ritiene Ia sua 
piú  be!la storia d'amore. 

— Bravamo una comitiva 
di studenti, molti dei quali in 
comipagnia di gaie farfallette, 
e si decise, — di domenica, — 
di andare in campagna. Io ero 
solo. 

Mentre un mio collega ía- 
ceva Ia sua partita a carte, Ia 
sua amlchetta ed  io  ei   met- 

P^enda le Fastiglle McCoy dl 
' Ollò dl F^ato dl Merluzzo, se 
•■vuole riacqulstare rapidamen- 
te, 11 peso e le íorze necessarle. 

Niente di mlgliore delle me- 
ravigliose vitamine delPOUo 
di Fegato di Merluzzo per re- 
stituire ai convalescenti le 
forze e Ia salute. Intanto a 
nessuno piace prendere que- 
sfolio di gusto tanto ripu-' 
gnárite che, molte volte,- pro- 
voca, disturbi di stomaco. Per 
questo, oggigiarno, i mediei 
moderni Io raccomandano in 
Pastiglie ricoperte di zueche. 
ro che costituiscono Ia felici- 
ta dl. migliaiaídí persone che 
perdonO' le JòPO lorze in se- 
guito a; ma'attte; gravi e,  so- 

pratutto, dopo un'inlluenza o 
un raffreddore ostinato. Com- 
pri in qualsiasi farmácia una 
scatola di Pastiglie McCoy di 
Olio di Fegato di Merluzzo. 
Le donne e gli uomini magri 
le prenaono per aumentare di 
peso rapidamente e riacqul- 
stare le loro forze. II suo de- 
naro le sara restituito se non 
ingrasserà di 2 o 3 chi".i in 
30 giorni. Le Pastiglie McCoy, 
sono, purê, meravigliose per i 
bambini deboli, magri e ane- 
mici, perché fanno aumentare 
rappetlto. 

scelte   ben   fatte 
1    '   f 

— .Come inai lei, cosi brutto, ha un figlio tanto bello? 
— Bh,  non  laccio  per vantarml,  ma Io so  scegllere gli 

amici dl famlglla!... 

Ogni paístiglla! MoGoyjcon- 
tiene Ia quantltá, scientifica- 
mente necessária, di Vitamino 
"A" e "D" per ottenere tutti 
i benefiei dei piú puro Olio 
di Fegato dl Merluzzo liqui- 
do. 

temmo prima  In  conveirsazio- 
ne e ipoi a pass-sáiare. 

La giovimetía era sorriden- 
te, ipiena ,di splrito, di fanta- 
sia, e cosi deliziosamente 
bionda! 

Ció che doveva accadere, 
accadde. 

La ipiceola amica dei mio 
comipagno divenne, qualche 
giorno dopo. Ia mia piceola 
amica. 

Passarono doi mesi. 
Un giorno, tíuiante una di- 

scussione,  le  l^ntiál  un: 
— Piantala! Tu non mi 

ami. 
iE lei, buttaindosi fri le mis 

braccia, con una disperazione 
inifantile: 

— Io? Io che ho lascia.o 
Enrico par te? Bnrico cha era 
cosi Ibuono e che mi aveva 
promesso... 

— Di  sposarti? 
— No, ma... 
— Ma obe cosa? 
— Oi comperarmi «n a.ma- 

dio a specohi per Ia mia stan- 
za... 

Ah, Ia spontaneitá ingênua, 
tenera, fresca, di quella con- 
fessionç. Quanto mi sei stata 
cara, in seguito, mia picooia 
Germana!... Ma che bisògao 
avevo dello specchio per im- 
parare che eri tutta gionnez- 
za, bellezza, íascino, e che ta- 
pevi amaire aidoraibilmente? 

* * * 
A Claretta Weiss viene pre- 

sentata Ia bella bimba d'un 
nostro connazionale, una pic- 
cina di otto anni, volenterosa 
negli studi. 

— Piú che ogni altra cosa 
— dice il padre — Ia ipicooda 
ha una partico^re passione 
alio studio dei verbi... 

— Ma brava! — esclama 
allora ia famosa artista — 
Facciamo run raipido esame... 
Voglio vedere se é vero che 
tu iblmba conosci i ve^bi... Rl- 
spondimi: quanido dico "io so- 
no .bella" che tempo é? 

— Passato remoto... — e- 
sclama ;la iblmiba con serena 
convinzione, mentre !a nostra 
Claretta...  ride male. 

*  * * 
Fra Antonino Cantarella 

(in arte Nino Cantaride) e 
Fortunato (lui) Pedatella, c'é 
nn po' di ruggine, si sa. 

Teri ,1'altro i due s'incontra- 
no in un marciapiede di Rua 
Direita, camminando — in 
senso inverso — sulla stessa 
linea. 

— Io non cedo il passo al- 
ie Ibestie, — ifece il Cantarei- 
la. 

Fd il Pedatella, ponendosi a 
sinistra., in modo da cedere li 
passo: 

■— Ed io,  invece, si. 

■ST   ...ui-^-r 
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campíonati mondialí di 
barzelleite 

Wichi Buran, il campione 
ungherèae di "differenze"- 
(chllogrammi 84 e 120O) si 
raccolse su se stesso, pront» 
airattacco è alia difesa.. 

Samuel O' Çonnor, cam- 
pione scozzese di frèddurs 
tühilograimni 83 e 1500 at- 
taccó per primo. 

— Che dlfferenza passa, 
— domando — fra Io sterco 
di cavallo e una ipianura? 

— iCühe. Io sterco di caval- 
lo é con.. .cime, Ia pianura 
é... senza cime. 

Un appiauso formidabile, 
scrosciante, salutó Ia pronta 
risposta dell-ungherese. 

I due awersari erano abi- 
lissimi in uno speciale tiipo 
dl "differenze": quello dei 
"con" e dei "senza". 

— Ohe differenza passa 
fra un corto circuito e un 
maleducato? 

— II corto circuito é oon- 
tatto, .e. 11 maleducato é sen- 
za tatto. --■ 

CABELLOS 
BRANCOS 

QUEDA 
DOS 

CABELLOS 

JUVENTUDE 
ALEXANDRE 

— Bravo! — gridó un si- 
gnore grasso, rivolto airun- 
glier.ese. 

lAingherese sorrise. 
— Fra il favore e una ca- 

sa di queile antiche? — in- 
calzó Io scozzese. 

— Che il *avor,e. é conces- 
so mentre 1© case antiche 
sono senza cesso. 

Pol, rápido, formidabile, 
deciso Tungiherese passo al- 
Vattácco. 

— Ohe. differenza passa 
fra un trave carbonlzzato e 
una donna dal seni cascan-_ 
ti? 

— Pra un tranre caPboniz- 

zato e una donna dai seni. 
cascanti? 

— Si, Io sal o non Io sai? 'l 
— Lo so. Che 11 trave car-. 

bonizzato é combusto e Ia 
donna dal seni cascanti é... 
senza husto. 

— Ma é proiprio bravo as- 
sai! — esclamó una signora 
di prima fila, giungendo le 
mani. 

— Le pensa tutte! — disse 
una ragazza scuotendo 11 
capo. 

— E fra un'assembl'ea e 
una formica operaia? 

— Che l'assemblea é con- 
sesso e Ia formica operaia 
é... sensa sesso. 

L'ungíh©rese e lo scozzese 
erano delia medesima forza, 
indubbiamentei. 

Lo scozzese tento di sor- 
prendere l'avversarioi con 
una scarica. 

— Che differenza passa 
tra i pemitenti & una lettera 
sgrammaticata ? 

— I penitenti sono com- 
punti, e Ia lettera sgram- 
maticata é senza punti. 

— Fra Tolivo e rinnocen- 
te? 

— L'olivo é contorto, l'in- 
nocente sienza torto. 

— Fra 11 giudizio e un ne- 
goziante dl funi che ha ter- 
minato Ia sua mercê? 

— Ohe 11 giudizio é con- 
corde, il negoziante di funi 
ssnza mercê senza corde. 

— Magnífico! Stupendo! 
Menavigüoso! — commentó 
11 ipubblico ai colmo dell'en- 
tusiasmo. 

Pu allora che lo scozzese 
lanció Ia sua famosa botta 
segreta. 

— Ohe differenza passa — 
— fra il litígio e il signore 
disse parlando lentamente^ 
grasso? 

Wichi Buran barcolló. 
— Fra 11 litígio e 11 signo- 

re grajsso? — barbuglió. 
— SI... Io sai o non lo 

sal? 
— Aspetta un momento — 

disse Tungherese tergendosi 
11 sudore daüla ifronte. 

— No!... rispondi! — IES- 
clamó lo scozzese, implaoa- 
bile. 

— Non lo so! — urló Wi- 
chi Buran — Maledizione! 

YiNei IL BOLDRE 

ÀtóCÜOPE 

GRANADO 
Non esiste una simile dif- 

ferenza! 
— E invece c'é. 
Una pausa. I/unghersse, 

Tarbitro, 11 iputoblico, pende- 
vano dalle lâbbra dello scoz- 
zese. 

— E allora dilla ! 
— Ohe il litígio é contra- 

sto. .. 
— E il signore grasso? 
— E' senza trasto... 
— Ma. questa non vale! — 

protesto 1'unglverese. 
— Vale , invece! — quindi 

rivolto airarbltro — il si- 
gnore grasso ha 11 trasto, 
forse? 

— No, — confermó Tarbi- 
tro gravemente — il signore 
grasso non lia 11 trasto. 

Quindi, rivolto ai putabli- 
co. 

— Vincitore Samuel O' 
Ctonnor — dlchiaró — per 
íreddura técnica. 

Compras, Procurações, Informações, Assinaturas 
AGÊNCIA INTERIOR LTDA. 

a sua servidora em S. Paulo. 
Atende a todo e qualquer serviço ou compra que V. 6>. 

pretenda em SAO PAULO. 
Organizadora do Catostro Nacional de Endereços. Peça a .na ílcha e 

conheça as utilidade» deste grande empreendimento. 

AGÊNCIA INTERIOR LTDA. 
Rua Quintino Bocaiúva, 36, 1.° S. 13 — Cx. 2655. 

E5TAE 
A MAR" 
FABRIL 
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TRA  ODI  BLHMBNTI  INMSPEINSAJBILI   ALLA  VITA, 
CB" L^AOQUA. TRA LE ACQUB, QUBLLA INDISPEN- 

SABILB AD UNA OTTIMA DXaBSTIONB E' 

Agua Fontalis 
I^  WU' PURA DI TUTTE LE ACQUB NATORALI,  B 

CHE POSSIBDE ALTB QUAiLflTA' DXUREinCHB. 
 __0 IN   "QARRAFODS"  B  MBZZI  LITRI  o  

TELEF. 2-5949 
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Ccn qualunque tempo ed a qualunque ora 
continuano   con   crescente   successo   le 

Olimpíadi delia "A INCENDIARIA" 
"Esquina do Barulho". 

Tndirizzo: non é necessário. 

reiiífichíam o... 
Beco un aneddoto ohe si 

racoonta su Alessandro Du- 
mas figlio, il celebre roman- 
ziere e autor^ drammatico 
francesa. 

Si doveva rappresentare Ia 
"Signora dalle camelie'', e Ia 
part.s di Margherita fu affi- 
data ad una certa signorina 
Doche. 

La viiilia deüa rappresen- 
tazione, Ia signorina Doclhe 
chiese a Dumas: 

— Ma che atolto dovró in- 
dossare per figurare unaco- 
cotte? 

E Dumas rispose: 
— Quello che portate tutti 

1 giorni, signorina. 

Dott. Guido Pannain 
Ohimrgo-Dentlsta 

Bx-professore delia Facoltá 
L. dl Farmácia e Odontolo- 
gia d&llo Sitato dl S. Paolo 

RAGOI X 
R.   Barão  Itapetininga,   79 

4.* plano — Sala 406 
Ohiedere  con   antecedenza 
Tora  delia consulta per 

TELEFONO 4-9802 

L'aneddoto finisce, con 
questa risposta spiritosa, ma 
piuttòsto scortese, dei celebre 
Dumas figlioi 

In rjealtá l'aneddoto vero, 
quelo, cioé, non mutilato, si 
conclude un pó diversamen- 
te. 

Iníatti, appena il celebre 
Dumas figlio ebbe pronun 
ziato Ia spiritosa risposta, Ia 
signorina Doche gli lasció 
andareuno di quegli schiaf- 
foni che per Ia loro potenza 
e Ia loro precisione, finiscono 
per passara alia storia. Tan- 
to é vero clxe ei maravigiia- 
mo moltissimo pensando che, 
quando si vud citare uno 
schiaffo formidabile, non si 
dica: -"Uno schiaffone famo- 
so, come quello che Ia signo- 
rina Doche ammolló a Du- 
mas figlio che volava fare Io 
spirltoso". 

Basta. Dicevamo che Ia si- 
gnorina Doche colpi il •celetore 
Dumas figlio con una sgar- 
■gamella di straordinaria po- 
tenza. B* veríssimo. 

Dumas, poi, ancora stordi- 
to d alio schiafif o,    balbettó: 

— Ma...    signorina   Do- 

Orologi 
DA 

Tavola 
GIOIE - BIJOUTERIE FINE - OGGETTI PER REGALI 

VISITATK  LA 

CASA    MASETTI 
NELLE   SUE NUOVE  IN8TALLAZIONI 

RÜA   DO   SEMINÁRIO,   131-13 5 
PHONE: 4-2Í08 (Antica Lad. Sta. Ephlgenla) PHONE: 4-1017 

Fidanzati, acquistate le vostre "alllançaB" esolnslvamente nella 
"CASA  MASETTI" 

IMPORTANTE — Tuttl 1 nostrl oomptatorl rlceveranno un buoco 
numerato, con dlrltto a concorrere all'estrazlone dei 6 rlcchl premi 
espostl nehe nostre vetrlne. 11 sortegglo sara íatto con Ia Lotlerla 
Pederale dei 28 Novembre (Oarta Poitente n. 120).- Approílttate dei no- 
stro  sistema dl credito In 10 PAGAMENTI. r 

che... non mi aspettavo uno 
schiaffo simile... 

— Ah si? — fece Ia signo- 
rina Doche. — Forse S,E ne 
aspettava uno cosi? 

Cosi dicendo, prese Ia rin- 
corsa e colpi Dumas figlio 
con uno schiaffo indubbia 
mente piu' foite dei primo, 
tanto che il celebre roman- 
ziere francese giro due ò tre 
volte su se stesso, poi stra- 
mazzó ai suolo. 

Quando riapri gli oechi si 
trovo circondato da moita 
gente. 

Un signor^ robusto si fece 
largo tra i presenti e avan- 
zó verso Dumas figlio dicen- 
do: 

— Signore, io sono il pa- 
dre delia signorina Doche... 
Mi rincresce molto che cila 
vi abbia dato dus schiaffi... 

II celelbre Dumas figlio ab- 
bozzó un sorriso e fece un 
giesto che voleva significare: 
"Ormai non vale Ia pena di 
parlare..,". 

— No, vi ipriEgo; lasciatemi 
finire — disse il padre delia 
signorina Doche. — Mi rin- 
cresce che ella vi abbia dato 
due sohiafífi. Ve ne doveva 
dare almeno tre, tanto per 
inse/gnarvi a fare Io spirltoso. 

II robusto ipadre delia si- 
gnorina Doche. colpi rapida- 
mente Dumas oon un diretto 
alia faocia e un cálcio ai gi- 
noechio sinistro. 

Tanto per Ia veritá. 

Agencia SCAFUTO 
AMortimento completo dei 
mlgllorl flgurini esteri per 
elgnoré • bambinl. Ultime 
novitá ad ognl arrlvo 41 
poeta. Rlchieate e intorma- 
zioni: Rua 8 de Dezembro, 
8-A (Angolo dl Rua 16 de 

Novembro). Tel. 2-3646 

W   i 

PR0D0TTO DEI LABORATÓRIO 

CAMARGO MENDES 

In vendita nelle Drogherie 
Morse, Amarante e in tut- 

te le Frofumerie. 
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© Benchê siano prolbite le 
notlzie sonsazionali, questa 
(iobbiamo 'daria; "11 Grande 
Inganno" é finito. 

* »   « 
® £d é flnlto çost: 
— "E sulle ali dl questl 

doe sogni Io splrito di Glannl 
RoselH voló verso rinfinito". 

Requiescat in pace. Amen. 
* *  * 

® I/einigrata finlandese 
Sally Salminen cbe era occu- 
pata come lavapiattl in una 
famigüa di New York ha vin- 
to, con un libro dl novelle, un 
prêmio letterario di 50.000 
marchi  svedesi. 

Purtroppo,  in questo mondo 
non «1 trovan dei matti 
pronti a stanzlare il fondo 
di un "Prendo LavaplaUl", 
altrimenti aocadrebbe 
che piú (funo scrlttore 
vi parteciperebbe 
(E si farebbe onore!). 

* *  * 
* In una centrale via dl 

Santos si legge sulla vetrata 
d'un bar: 

"Caffé Istantaneo 
Próprio di fronte un foto- 

grafo, certo per rappresa- 
glia, ha exposto il seguente 
cartello: 

"Fotografia Espresso" 
» * * 

® Negli Stati Uniti, es- 
sendo proibito il commerclo 
dei pappagalli, per paura 
delia psittacosi, si comprano 
scimmie. 

Si rispettano gli antenati. 
* # * 

©   Ció che   non   sapremo 
mai: 

Quando morremo e quan- 

do si   estrarranno   i   premi 
dei Fanfndla. 

* * * 
® Peró 92 rasoi sono sta- 

ti estratti. 
Grazie tante: ia barba era 

arrivata ai 34.° parallelo 
* * * 

® Presso Mosca alcuni 
contaidini hanno crocifisso 
un giornalista. 

iE' una sorte comune a 
tutti i giomalisti Tesser tra- 
fitti da chiodi. 

* # * 
© I Zulú, leggendo le ul- 

time notizie, su Ia Spagna: 
— Se continuano a mas- 

sacrarsi, noi perderemo il 
primato. 

« * » 
© I problenü delia mo- 

neta svalorizzata: 
— I trenta denari di Giu- 

da a quanti dollari corri- 
sponderebbero oggi? 

* * * 
© Due vapori cinesí si 

sono scontrati ai la.rgo di la- 
ku. 

Probabilmente avevano il 
nome di due generali. 

* * * 
© Una rivista rifersce 

che tempo fa D'Aimunzio ha 
scagliato un mattone contro 
un fotografo. 

Puó chiamarsi fortunato: 
poteva buscarvi un paio di 
cannonate. alia sohiena. 

* * ■* 

© Dagli annunzi dei Fan- 
fulla: 

— Unia «asa é su Ia fronte 
di tre stanze. 

Ma, santo cielo, invece che 
"su lã fronte", perché    non 

tolleranze   giustificate 

PRiEHA AMIOA — Glgi va attorno raccontando um sacco 
di bugie sul tempo in cui eravate fidanzati. 

SBOONDA AMICA — Non me ne importa niente. Ma se 
B! prova a dire Ia verltâ, gll torço 11 collo! 

mettergliela    addirittura su 
Io stomaco? 

* « * 
© Dal "Fanfulla" deU'll 

cor.: "ViaggiavBino a bordo 
U Principiei Ereditario, Ia 
Principessa Irene e il Mini- 
stro degli Interessi", 

Interessi! Ci assalè un 
dubbio: interessi semplici o 
composti? 

* * * 

©   L'ultima: 
II filosofo: — La natura é 

maestra di compensiazioni. 
Se si perde un occhio. Ia vi- 
sta delPaltro si fa pia' 
acuta. Se il senso delPndito 
si abbassa in un orecchio, si 
rinvigorisce neiraltro. 

Un ascoltaitore: — Próprio 
cosi'. Anch'io ho notato che 
quando un uomo ha una 
gambá piu' corta, Taltra é 
sempre, piu' lunga. 

Gioie, orologi ed altri oggetti per regali Ia 

ha sempre un  completo assortimento 
Av. Rangel Pestana, 1715 

Í 

— Presso il droghiere, nella piazza, a destra, 
Gina appronta il deootto di gin... estra. 
Col filtro e Valambicco. 0 con Ia storta. 

(— E a noi che ce ne importa?) 

Banco ítalo Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

 o  
"Contas Ltdas." massimo Rs.  10:000|000 

INTERESSI   5%   ANNUI 
Libretto di cheques 
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il professore, fã õllamore 
Balmira si awicinó con. 

impeto ipassionate ai profes- 
sòre e Io bacio sulla bocca, 
a lungOi^Poi si staccó da iui 
facendo, Tina smorfia di- di- 
sgusto.        .     •■ .     . 

r-r-.Puiah! — fece. — Ma 
che ídíjajKQlk) hai mangiato, 
amore? .; 

r^^.Aliudl ai mio adi to o 
halitus dei latini? — ciiiese 
il professore. — Esso puó 
çssere JSgradeyple, infatti. 
Íi'"alito é, iii sostanza, rãria 
che>ésce dai polmoni duran- 
te Ia rsspirazlone: essa é 
allòra privata di una .porzio- 
ne dei suo ossigeno, ed é in- 
vece sovraooarica di ácido 
carbônico © di vapori ao- 
qüei. Nello stato di sanitá é 
inodore, ma Tabuso delia 
carme gli dá un odor»; forte. 
La flatulenza, mia Palmira, 
iç causata inoltre da carie 
dei denti, da ulcerazioni dei 
polmonj, delle vie resipirà- 
torie, dellêífàiíci, delle fosse 
nasali, da salivazione mer- 
^uriale, da%"séõrbuto, dalda 
p:res'enza di/matsxie non di- 
gerite inel vyehtrléolo o di 
vermi negtf intestini'. G-io- 
va aggiujagers, ' mio tesoro, 
ohe nello stàto'di sanitá Ia 
temperatura dèlllalitó , •■«■ 
uguale a quella dei cor^tt 
umano. ■'.■".% .   't, 

— Va bene —^ disse Pal- 
mira — ma non ne parliamo: 
piu'. \ 

— Come    vuoi — fços il| 
professore — ma alio .fseÔ£p ■ 
di compréndere meglio qtt^ir 
to ho esposto, ti fiatercr-ln 
faccia, cosi tu gludicherai... 

— Schifoso! — Io inter- 
ruppe lei.:— Piuttosto, dim- 
mi qualcbé parola affettuo- 
sa. 

Cosi dicendo, ella comin- 
ció a carezzargli un ginoc- 
chio fissandolo negli occhi 
con tenerezza. 

— Caro... .sussurro. — Io 
ti accarezzo, ma tu no... 

— Si — disse il professore 
— tu mi accarezzi il ginoc- 
chio o, in latino, genuculum. 

— E tu — ohiese vwace- 
mente Palmira prendendo 
una mano dei professore e 
mettendosela su un ginoc- 
chio — tu, tesoro, perene 
non mi accarezzi? 

El professore strinste il gi- 
noççhio di, Palmira. 

ig- Si, si, cosi... — mugo- 
lóSei. 

PT II gínocchio — dichia- 
r^iil '4prQfe|ssore con gravita 
—?jé ratticdíaziotte' formata 

fepiope,,, .dalle due ossa 
Ja gamba-ítibiá e fibulà 
jerone) e dalla rotula, 

mia Palmira, é costi- 
|o da una cápsula fibrosa 

rij^otósM';dí i r-obustl Isga- 
mfsnti a dia tendini. In sen- 
s#.piu' Üsírèlito, - dicesi gi- 
n^tíchio Ia ripiegatura ango- 
latíè  che artlcola Ia garaba 

alia coscia.  E' chiaro? Or- 
dunquè... 

— No, non voglio sentire 
piu — iprotsstó Palmira. — 
Stringimi ancora,.. MÜ. 
stringevi cosi bene! ' 

— Pensa, Palmira — ri- 
prese il professore ^- pensa 
ohe ic'é il cosidetto ginoechio 
valgo, che é una deformltá 
caratterizzata dalla devia- 
zions delle gambe airinfuo- 
•rl, con sporgenza delle gi- 
nocchia all'indietro; questo 
fenômeno si manifesta gs- 
meralmente tra i 16 mesi e i 
3 auni, mio tesoro. C'é poi 
il ginoccbio varo, che é una 
deformitá caratterizzata dal- 
la deviazione delle gambe 
airindietro   jcón.   siporgenza 

v delle ginocchia ih fuori. 
— Amore disse lei — guar- 

dami negíli occhi... 
— Diamlhe! —lesclamó il 

professore dòipp averla guar- 
data negli óochi. — Non 
avrai mica un glaucoma, che 
é una grá/ve malattia' degli 
occhi causata dáv un brusco 

aumento delia pressione dei 
liquidi endooculari. Bada 
che il-glaucoma puó manife- 
starsi'ln modo açutissimo^ 
produrre Ia cecitá. Si cura 
con Teserina e con l'iridec- 
tomia. 

— I miei occhi stanno be- 
nissimo. Vólevo sapere solo 
se tu ei leggevila mia ipas- 
sione... 

^— Alh! — fece lui —■'Al- 
iam spiiegati! 

II professore si carezzó Ia 
piceola barba biondá. 

ügenüia Mnali 
Pubblicitá In tutti i 
giomall   dei   Braslle 

Abbonamenti - 
DISBGNI E "CUCHÍiS" 

R. S. Bento, 5-Sb. 
Xel. 2-1265 

Çaselfa PMtale, 2186 
S. PAUIiO 

•Tonophyl46 

Tônico íóaforato altameiite 
attivo ed esente da tosslci, stl. 
imolante dei metabolismo e po- 
■deíoso ifortiflcante ' ;gener,ale. 
La sua íormula riunisce i mi- 
gliori elementi terapeutlcl ;de- 
stinati a tonificare il sangue, 
i imiacoli ed 11 cervello, come: 

Gliceroíosfato di sódio, Ma- 
rapuama. Ferro, Damlana, 
Gannella, Guaraná, ecc, per 
mezzo dei gustoso Ellsir de 
Garus. Qul c'é un fortlflcan- 
te comipléto ,per comíbattere Je 
anemle, arriechire il sangue 'e 
rlalzare le ifarze idel convale- 
scenti e Tenergia dei deipressi: 

iConvíeine sempre ipreferire 
il "Tonophyl", quando oceor- 
re lun tanico per combattere 
Tesaurimento rnervoso e Ia 
;per,dita di fosfato ed ©vitare 
11 r.achitlsmo. Usare 11 "Tono- 
phyl" significa salvaguardarsi 
dalle molestle e godere dl una 
salute perfeita. 

Dep.: Drogarias Brasileiras 
— Andraidas, 21 — Rio. 

In ,S. Paulò;: Dng. Morse, 
Rua José Boniitacio,  129. 

ÍJN    CÁLICE   Dl IJECilTTIMO 

=FERNET-BRANCA - 
E€CITA lAfPETITO-AHJrA l\ MCE/TlCNE 

La Voce deíía Patóa 
LA TRASMIgSIONE DIÁRIA DEL PROORAMMA DEL- 

L'ORA ITÁLICA "LA VOCE DELLA PÁTRIA" HA INIZIO 
ALLE ORE 20 PRECISE, AL MICROPONO DELLA P. R. E. 7- 
RADIO COSMOS (1.410 KILOCICLI). 
^  LUNEDI': "PROORAMMA DI OPERETTE", CON BRA 
NI SCELTI DI OPERETTE. 

VENERDI': "PROORAMMA LÍRICO" CON BRANl 
SCELTI DI OPERE. 

TÜTTI OLI 4LTRI OIORNI PROORAMMI VARIATI, 
BRILLANTIgf IMI, PATRIOTTICI E OENIALI. 

ORE 20 DIARIAMENTE, "LA VOCE DELLA PÁTRIA", 
RADIO COSMOS., 

A *., X*'-;- 
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proposte di matrímoiiío 
Di propoat&ne ho avute un centenário:      ,. 
due giudici fischiali; un avvócato; 
un ingegnère áppena lavorato; — r    • 
ü diretiore d'unebdromeda,nò; 

ún pübfylicista; úin, vecchio.hiliardario; 
-un proféssore eníetico e stimato, 
èke insegnava, Diritto Camperáto, 
nel íacale Etneo Universitário. 

E ancora: unprotettore di tessuti, 
che pòssedeva úri(ir filatelia, 
senza contare le riechezze a vite. 

E i perkti? Carabba, se ne ho avuti! 
Úicióitb... próprio una periteria... 
volevo dire: una peritonite. 

CLARA WEISS 

g ia II i 

interpretazioni   errate 

Alie sette di será 11 cele- 
bre bandito si f ermo ad un 
cantone. Dupo aver a lungo 
peregrinato nella cittá de- 
serta aveva visto fiTialmente 
una vecchia accoccolata su 
un marciaptede. 

II celebre poliziotto pen- 
so: 

"Ora anunazza Ia vec- 
oliia!" 

K si  traivestí da cassetta 

per le lettere appiccandosi 
ai muro. 

II celebre bandito si awi- 
cinó alia vecchia e le chiese 
notlzle dei padre, delia ma- 
dre, e dei nonnl, ai clie Ia 
donna rispose plangendo e 
narrando di infinite sveniu- 
re tíhe avevano funestata Ia 
sua famiglia. 

11 celebre bandito, s'iníiló 
una mano lil tasca. 

Anzeigen im "Pasquino Coloniale" sind 
erfolgreich weil diese Zeitung: 
1. unter dem riesigen Verbraucherkreis von 

2.000.000 Italienern die im Staate S. Pau- 
lo leben, sehr stark verbreitet ist. 

2. seit 30 Jahren erscheint. 
3. modern aufgemacht, auf gutem Papier u. 

sauber gedruckt, in einer Seitenzahl von 
mindestens 28 Seiten erscheint und zum 
wirklich niedrigen Preis von 200 Reis 
verkauft wird. 

4. keinen ausgesprochenen Anzeigenteil be- 
sitzt, sondern alie Anzeigen gleichmaes- 
sig auf Textseiten verteilt wodurch der 
hoechstmoegliehste Erfolg gewaehrleistet 
wird. 

5. unter aehnlichen Insertions-Organen die 
maessigsten Anzeigenpreise hat und bei 
Halbjahres- oder Jahres-Abschluessen 
noch weitere Preis-Ermaessigühgen ge- 
waehrt. 

^ Wenn Sie Ihre Propaganda erfolgrei- 
cher gestalteh wollen, inserieren Sie staen- 
dig im "Pasquino Coloniale". 

,&■• 

1L MABITO — 
assegno. 

I/A MOGME — 
comin-iamo, adesso? 

La banca mi ha mandato indietro qnesto 

• Come sono stati gentUi!   E che cosa ei 

— Ora Tammazza! — dis- 
se Ia cassetta delle lettere, 
alias 11 celebre polizlotto. 

Ma 11 oélbere bandito ca- 
vo qualche cosa e Io pose in 
mano alia vecCiila. Nel suoi 
cochl brlllaiva qualche la- 
crima. 

— Finge! — disse tra sé 
11 celebre polizlotto. Ora le 
spaecherá Ia testa! 

II celebre bandito invees 
•carezzó ia vectehia e mentro 
le lagrime gli scendevana 
sulle guance disse: 

— Buona do... buona do... 
buona do... 

Ma, non potendo conti- 
nuare iper Ia commozlone, se 
ne ando dl corsa. 

— TI vengia im aocidente! 
— disse 11 celebre polizlot- 
to, p!.u' tardi, ai non meno 
celebre bandito — che razza 
dl bandito sei, se non sei ca- 

pace neppure di ammazzare 
nua vecchia! 

— Pérché avnei dovuto 
ammazzare Ia vecchia? -- 
fece  11 celebre  b3,ndlto. ■ 

— Me Thai o non me Thai 
promesso dl commettere u'a 
delitto? 

— Idiota! E con cio? Hai 
visto quando parlavo con Ia 
vecchia? 

— Ebbene? 
—Hal sentito che ella mi 

raccontava tutte le sue sven- 
ture? Hal    sentito    quando 
non mi é riuscito di dire: 
"Buona donna!" 

— Che «'entra questa? 
— In quel momelnto — 

disse cinicamente 11 celebre 
bandito — ero molto oom- 
mosso, tuttavla ho commes- 
so un delitto terribile: Ho 
soffocato...  un singhiozzoü 

HERMES 

Abbiarao sul tavolo di re- 
dazipne li nume"o apeciale de 
"Li'ítalla in mareia" che si 
presenta in elegantíssima ve- 
ste tiipoigraíica, e vuol essere 
un omaiggio alie Alte Autori- 
tá dei Brasile in riconoscen- 
za deiratteiggiamento che qiue. 
sta grande c noblle nazlone 
ha assunto verso 11 nostro 
paese in oecasloae delle san- 
zioni. Contiene, Ja rlíerita 
pubblicazione, belle e nitide 
inustrazionl, e numerose re- 
portagens. 
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ClJliIiBI 
> Durante Ia settimana scor- 

sa, sono natl in S. Paiulo- 
Luigi Glancoll dl GiuHo — 

Maria Lucla Telllni dl Ai turo 
— Darlo Gasparlan dl Sa- 
muele — Pulvlo Bevüaoqua 
dl Oscar — Antônio celso 
Aídellzzl dl Vicente. 

CX>MPliBANNI 
Hanno festeggiato 11 loro 

comspleanno, durante Ia setti- 
mana scoraa, in qiuesta Capi- 
tale, 1 seguenti connãzionall: 

lolanda o Wanda Flosi 'dl 
Fausto — Ângelo Ambroglni 
— Onesto Vannuccl — Lúcia 
Fantoni — lolanda De Biase 
— Palmira StopipeJli dl A.'.es- 
t-andro — AmÜcare Del Papa 
— Lúcia Adriana Breaciani 
di Ettore — Bruno Turolla di 
GiOTranni —■ Prof. Franco 
Cenni — Myriam Elvira Ro- 
solia di Nlcola — Dario Sau- 
drl — Desaié Tiberio di En- 
rico — Viciene Menegollo di 
Francesco —  Ar turo   Franci 
— Anna Cesari Tuaci — Ing. 
Miguel Protta. 

*  * * 
A. E. CARVALHO & CIA. 

Richiamiamo 1' attenzione 
dei nostri amici e dei lettori 
sugli anniunci puibbUcatl Jn 
questo numero id.a,lla Casa 
Bancaria Predial e Fiadora, 
Ditta che da molti anni SVOL- 
ge Ia sua attivitá nella Capi 
tale di iquesto Stato, sotto Ia 
gestione e rorientamento dei 
tratelli Carvalho. 

N6ll'amibito delle sue £ina- 
litá, — vuol neiramiministra- 
zione deigli immobill che 1c 
sono aflfldati, ■vuol nel Dipav- 
timento dl Prestíti sugli af- 
fitti e "cartas de fianças", Ia 
Casa Bancaria Predial e Fia- 
dora ha dimostrato Tma cor- 
rettezza senza pari, realizzan- 
dp tutte le operazionl inereu- 
ti ai suo ramo con intera sod- 
disíazione delle mlgliaia di 
proprietari che, apiportuua- 
mente, coníidarono a questa 
rlnomatá Ditta bancaria "atii- 
minlstrazione dei loro immo- 
bili. Questa Dit*a riscuote gli 
interessl minimi per tali ope- 
razionl, ottenendo dei lucrl 
soltanto per Tlmportanza del- 
le sue operazioni. 

Affidate 1 vostri immotbili 
ara Casa Bancaria Predial e 
Fiadora, e mai riceverete gU 
aííitti con ritardo, perohé ta- 
le organlzzazione, iperfetta 
nel suo genere, controlla per- 
manentemente 'gli ImmobUi, 
stabilendo una chiara intesa 
tra 11 .proiprletario e Ia sua 
amministnazione. 

* * * 
PUBBLICAZIONI R1CEVUTE 

"Mocldado Paulista" — B' 

GLI TJOMINI DEL GIORNO 

fOOBfl  SpgÈÊaCOllO 
"«.moroso" il   decalogo    d* un 

II piú celebre "amoroso" delVoperetta unghe- 
rese, Imre Szirmai, ha compiuto in questi giomi 
i 75 anni e in tale occasione, nel comunieare agli 
amici Ia notizia, ha allegato alia lettera un deca- 
logo per mantenersi giovani, che forse sara utile 
trascrivere per quelli che intenãono seguiria, dato 
che effettivamente il Szirmai, malgrado Veta non 
piú tenera, continua ancora oggi a interpretare 
con straordinaria agilitá le sue parti nelle operet- 
te dei repertório magiaro. Ecco il decalogo: 

"1. Non pensare né alia vita né alia morte. - 
2. Vivere come se Ia vita fosse eterna. - 3. iVox 
pranzare: da 40 anni Ia será non mangio altro che 
un po' di prosciutto e bevo un té. ~ 4. Non consu- 
mare álcool e caffé. - 5. Coricarsi presto, mai dopo 
Vuna di notte. - 6. Amare e farsi amare. - 7. Di- 
menticare i nervi: ogni qualvolta hai una noia, 
prendi un foglio di carta, scrivila su di esso, pren- 
di una busta, chiudila, riaprila dopo qualche mese: 
sorriderai delia noia che ti avrebbe messo fiwri 
dei gangheri. - 8. Passeggiare ogni volta che sic, 
possibile. - 9. Fare il bagno neWacqua fredda a 
una temperatura non piú alta di otto gradi. - 10 
Considerare anche un solo applauso a teatro come 
un uragano di applausi". (Ma quest'ultima consi- 
derazione Ia fanno giá in molti). 

HELLE' 

d o c u m e n t i   alia   mano 

IL CLIENTE — SI mangia bene in questo rlstorante? 
IL CAMEBIERE — Pn6 dirlo, SI flgurl che alio stesso 

tavolo dov'é sednto lei, quesfanno sono mortl <lue olientl dl 
apoplessl». 

Qul vi appare a prima vista 
il romano farmaclsta. 

11 "periódico mensageiro do 
estudante paulista», dlretto 
dal Blg. Gilberto M. de Proít. 
Puibbllca scelta coliaboraaio- 
ne e si occupa idllfiusamente 
deigli interessl delia classe. 

* * * 
"MÜSB ITALIOHB" 

E' vlvissima Vattesa tra i 
soei idel.le "Muse Italiche" per 
Io «ipettacolo pirandelliano 
che Ia Compagínia dará ai Mu- 
nicipale stasera e domanl. 

GU attori diretti dalPmía- 
tica)blle Guldo Bussi si sono 
messi d'lmpegno per dare una 
büona interpretazione a ■que- 
sto lavoro. dei nostro origina- 
líssimo commediogralo e sia- 
mo certl che vi riusciranno 
poiché Ja loro abiliH non é 
poça e grande .é 11 loro amo- 
re per Tarte írammalica e il 
desiderio di cmtribulro elfi- 
cacemente ad una sana pro- 
paganda di l':aliànltil in. que- 
ste terre amiche. 

L'attesa, ripetiamo, é oltre- 
modo viva ed é provata dalia 
grande richiesta dei blsltettl 
che vengono  distrltauitl. 

» * * 
DBCESSI 

Durante Ia settimana scor- 
sa, si sono apenti in questa 
Capltale, i seguenti connãzio- 
nall: 

Giovannl Tiberio — Libe- 
rata Balzano Galetto — Elide 
Malavasi Falchero — Gugliel- 
ma Chemello Bertacchlni — 
SamueJe Fioml — Anna Ma- 
ria Riquettl — Filomena San- 
tarelli — Raffaele Forino — 
Domenico Pecora — Vincen- 
zo Lascala —■ Maria Conver- 
so. 

n,  |...  .i-n,,,,,.,,.^- 
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Camicie 

il   maggiore   e   piú   variato 
ASSORTIMENTO 

f in da 19$Ô00 

l 
levatissima tensione nervosa. 
Infatti rottlma stilografica 
luaso rifinitísslma eterna 
scrlveva solo le ultime silla- 
be delle parol«. U serio .pro- 
fessore danze moderne lan- 
ciava acceleratissime risati- 
ne originali ultima creazione 
e il foltò residuo folia sghl- 
gnâzzava inimitabili sberlef- 
fi, ultimi arrivi, superbe 
novitá. Chledere cataloghi 
prezzi Frangipane 14. 

II distinto contabile mio- 
pissimo si alzó finalmente e 
con corsa accelerata garan- 
tlta massima serietá ando 
ad imbucare   Ia lettera lun- 

l 13 

Direita 12-A Arouche 211 

ghissima per l'ottimo amico 
eccezionalisslmo. 

Una settimana dopo il di- 
stinto contabile miopissimo 
refereitee inanonlmi gia- 
ceva posizione agiata causa 
straordinaria rottura 'ecce- 
zionalissima testa, corpt-, 
gambe. 

Kella lettera lunghissima 
Inviata al^ottimo amico ec- 
cezionalisslmo facevano bel- 
lissima presenza le parole 
indeftesso battiibeoco e affini. 
Straordinaria ©ocasione. Al- 
faronissimo. 

11 prosatore futurista 

— A.A.A. Arcioccasione ! 
— esdamó il distinto con- 
tabile miopissimo, referenze, 
inanonlmi, uscendo da una 
centrale cartoleria awiatis- 
sima reddito netto venti 
contos. Oasella 490. 

— A.A.A. Arcioccasione ! 
— infatti aveva comprato 
cinque milreis «ontanti una 
ottima stilografica lusso ri- 
finitissima eterna, goranüta 
un anno. 

^'imbatté súbito nel serio 
professore danze moderno 
che insegnerebbe priwata- 
mehte signorine ventenni 
ÍJOStíbilmente b&lla presen- 
3a- 

-r- Aüfarone ! — gridó il 
distinto contabile miopissi- 
mo mostrandogll TotUma 
stilografica lusso. Ma 11 se- 
rio professor© danze moder- 
ne serietá discrezione scos-- 
se il suo ecoezionale testone 
perfetto caiibratissimo. 

Peró 11 distinto contabile 
miopissimo non Ia diede vin- 
ta. Si sede in un lussuosis- 
slmo locale grandioso arleg- 
glatissimo scopo scrittura 
lettera lungihissima a un ot- 
timo amico eccezionalissimo, 
inutile presentarsi senza re- 
f erenze. 

— A.A.A. Aocidenti!    — 
urlava ogni tanto causa   e- 

v 

SVINOOLI   DOGANALI 

AÍBtRTÒ BÒIMFIGllO» 6 ÇO 
60 

Mutrice: S. PAOLO FUiale: SANTOS 
R. Boa Vista, S - Sobreloja      Praça da Repnbllca N, 

Caixa  Postal,  1900                      Caixa Postal, 784 
Tel.:  2.1460                              Tel. Cent. 178» 

  PROVATH LA NOSTRA ORGANIZZAZIONB   

Ia donna e Ia fíainma 
La donna a quindici anni é un zolfanelto 

Ia cui fiamma é sottile e ha poça vita. 
Meglio lasciarla spenta, giovincello, 
se no ti lascia il segno svlle dita. 

A venfanni Ia donna é una candeia 
che accendi pei tuoi giorni oscuri e bui; 
ma, sia Faquita, Ivonne, Mitzi, o Carmela, 
tu finisci col reggerla ad altrui. 

A trenfanni é un capace focolare 
dove crepita a ceppi, il sentimento, 
e intorno a queWardor si puó scaldare 
comodamente mezzo reggimento. 

A quaranfanni, quando si mantiene, 
somiglia a un lume con Vacetilene 
il quale riesce a rompere Ia scuro 
solo a forza di pompa e di carburo. 

A cinquanfanni é un moccolo ormai spenta 
che accendi pel solaio o Ia cantina. 
Ma se adopri quel moccolo sta attento 
che, sai, quanfaltri, dietro ne trascina! 

I    MIGLIORI    e K m * * , 

"Aí Tre Abruzzi" 
FRATELL1    LANC1 

Succcssori di Franoesco Lanei 
RUA AMAZONAS N.1 10-19   TELEFONO:  4.9118 
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_ OOtONIAXiE   —   L,'Bsposi- 

zipne per il cinquamtesimo an- 
niVersáTlo  delTEmlgrazione  é 
Btatk; un^nizlativa   Intelligen- 
te ©du<)ip,i)bi,tuna. Ne vau lodi 
ag.U" ínifatüealbili ■ organizzatori, 
1 iqualí, con  rattlvisslmo col- 
lega Prtinicesco Pettinati a ca- 
po, non han lasclato nuüa di 

■traseiirato  percbé  Ia  comme- 
morazione    riesca    una    cosa 
idegna-; a grandiosa. Dovere di 
ogni italiano é qmello dl ap- 
ipaggiare  plenamente  l^nizia- 
tlva,  In modo  da contribuire 
adeguatamente  e  eíecondo  le 
iproprie iposaiibllltá alia consa- 
crazlone    delia    slgniticativa 

■data, consacrazlone 11 cul suc- 
ceesb, dei resto, é ormal assl- 
curato. Emigrantl, piú o me- 
no, siatn tutti — e quindi tut- 
ti dobibiamo  sentirei legati a 
guesta bella inlzlativa. 

MARXUSOELLI — 500. 
COLLEGA — Putèrl Inte- 

ressato oi ha rlparlato de^ bi- 
iQüótidlaào:   ao.tanto 'ripaile- 
to, pe? ora. ^erôci ha asul- 
euratoche jStí.Vtí)ta l'aíi'úvo e 
serio, e non tarderemo moãí) 
a potér comjrare due Córrie- 
i-l ai giorno:  qüello dei mat- 
tiho, verso le ore 10, e qüel- 
lo vespertino, veíán le 1S. Al 
íünedí  (dèl calzo'.ai)  soltanto 
redizione   straoidin.arla   deLa 
será  (ore 18). A. sabato  (In- 
glese)   soltanto  l'edizione   dei 
mattiüo.    Al  vetierdi,   bacca'á 
àlla iportoghese.    Al    giovedi, 
Feijoada completa, Churrasco, 
Pinga com limão bravo, frut- 
ta, cafité e conto. 

Conto a chi? 
Abi é que está! 
SALAMAiNDRA ;— Caetano 

Vagliengo,     rillustre    nostro 
connazlonale  seguace  di  Dar- 
win,   Lamark,   iSergi   e.t   aitri 
puzzlisti   delia   ''naturalezza'', 
ultimamente   ha   Incanalato   ' 
suol   sbudi  verso  Ia "maccac- 
cheazlone".   Se  qiuesta  notizia   . 
nau   (é   "tappeazione",   presto 
vedremo   11    nostro   ohiaro   e 
canoro amico delia Luz assar- 
gere alia líama  dl  Linueo    — 
e  superaria.   ' 

FARITÍARO — Ar Cante ia 
Cnocchi. Anzl, ia ia farina 
per íar li gnoechi. Gnocehi, si 
capisce, di farina. Ma Ia fa- 
rina di Ar Cante mal é stata 
farina. Dunque, che gnocehi 
dl ifarina posson vonir laovi 
dalla crusca di Ar Cantí1' 

CURIOSO — Perchá Sinis 
Cállis non se Ia f a piú ai Bom 
Retiro? Interrogazione. 

MASCELLiA — Poteta   lãl- 
giunare sin  da ora,  perché il 
nostro   Grande   Banchetto    é 
prossimo.   Anzi,   ne abbiamo 
marcato"gifá idá.ta,'   liíogo • ed , 
ora.   15   Dicembre,   Esplanada 
Hotel, ore 21,  Abito. di Rigo- 
re. Le donne in "decollatura", 
come diceiPocy. Qli i.n^itr^in- 
vlti:   significa dhe non  si pa- 
ga niente)  saranno distribulti 
il giorno 14 será, a domicilW,   • 
per evitare seccanti sollecita-  . 
feiofli idi esclusi. Noi non mau- 

.et^ernô (Tlnvitare gli amici, 
^stííverj àmici, quelli-ohe vv 

ei han dato sempre prove tan- 

1 l 

glhili delia loro simpatia, e 
quelli che vogliamo teherci 
huoni per le nbstre periodi- 
che, regolamentari ed inevi- 
tabli "facadas". 

ABBONATO — Cmblando 
indirizzo, telefonate: 2-6525 
~ Seosao assiignaturafl. O 
scrivete: José Bonifácio, 110- 
2.* iSoibreloJa, Salas 6-7 é 8, 
Nott telefonando, non scrlven- 
dô, non awisando, noi seguí- 
teremo üd iüYlal'6 il gíoráalô 
ai vecchío indirizzo, dove se 
Io sbaiferá il mi Ovo inquilhl >. 

_ OONNAZIONALE — Roma- 
nl e llguri, venetl, basilischi 
e piemontesl, slcu:i e lombarr 
di, sardl e romagnoü, tripoli- 
ni e hapoletahl, corsi,' dalmati 
e nizzardl, valdostani, abruz- 
zesi e savoiardl, somali' ed 
abiseihi, toseanl e mezzi to- 
scam, 11 íTá&quino Coloniale" 
é 11 giornaie ohe tútti leggO' 
no, perelíê a tútti piace (teie- 
gramml, crònaca, aport...), 
perché va lontàno e perçhé é 
pubblicato spttò gli íiüsplüi 
delia Segla delle Nazioüi.  Pa- 

precisazioni 

LEI — Quante volte vi ho detto che io non do bacl? 
LU! — Ognl volta ohe cl slamo baclatl. 

^H 
imm BAOARO^G 100 METROS 
PH0NE: Zrrz 54    DO MARTINELLl 

rapan, Parapan, Parapan : 
Pum! Pum! Se sapete leggere, 
leggetelo. Se np_n.,sapete leg- 

;.ge% fatçfirelp le|gerf;,; Se non. 
iye :lo sanJÍa^legfeíef-guarda- 
tene le figure conie fa Pieri- 
no, e fateci sopra una piceola 
pugna in una parola sola, co- 

:■ me úgualmente fa Pierino 
quando ritorna a casa dopo 
aver visto con Papá e Mam- 
mri, (da un palchetto gratuito, 
le "piccoie oipere" dl Franca 
Boni o gli "atti piecoli" di 
Pina Faccione. 

GUARDA-LIVROS — Non 
é dei tutto inutile riíare un 
piocolo calcolo. Noi dei "Pa- 
squino", abbiamo un'organiz- 
zazlcwie' cosi compleesa, che 
delle nostre entrate soltanto 
11 20 % sono dovmte ai Gior- 
nalismo. ibiquesto 20 %, 1 % 
sohó rappresèntatl dai nostri 
seryizi' "di 'pulbiblicitá a Case 

' Obasta àüardare 11 giornaie 
per' peráuadersene) inglesl, 
ameriôáné, tédésche, írancpsi, 
hraslllahe eco.' púnque, 1 no- 

, stri Mteíiortátl si, ma tirchis' 
- sitni jeohnazi&naü, contribui- 
scono alie nostre'orge soltan- 

, to cònMl 6'% idereônto gene- 
rais. Ora hoi. ámeremo sem- 
pre . Svisceratametite ia Colô- 
nia, ma quando essa, per ipo- 
tesi, ei vomitasse le spaile, sa- 
remo certamente in grado di 
sonarle .una rumorosa e napo- 
litanissima pernaechia. 

Co.n Ia. quale, tanti ossequi 
f— e saluti ai nemici. 

Perché 11 maré é salato ? 
H maré potrebbe anche 

non essere salato se non 
contenesse i pesei. Ma Ia 
pratica ei insegna che 1 pe- 
sei, tanto cotti che tórudi, 
vanno rapidamente a male 
se non áonb seccati — come 
11 baccalá — o messi in sa- 
lamoia — come le acciugh© 
— o sotfolio — com© il ca- 
viale. — Ora 11 primo siste- 
ma era ineffettuablle per- 
ché dovendo star nelPacqua 
non avrebbero potuto rlma- 
nere seachl. Il terzo sareb- 
be ccxstato troppo. Rimane- 
va il sistema dl salarli. Per 
ragloni dl economia e di 
praticitá invece dl salare i 
pesei uno per uno, si penso 
a salare 11 maré. E infatti 
nel maré 1 pesei si conser- 
vano benissimo. 

* * » 
Perché 11 mezzo ufficial 

poveta trldentlno non ^cri- 
ve plú versl? 

Ah, questo pol non Io so ! 

iri X 
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Ie   p r o fes s i o n i 
Nessuno sg, contara me- 

glio di un contabile. 
I contatoili da bambini 

fanno prodigi e i loro gieni- 
tori sfruttano questa loro 
attitudine facendoli contare 
in pubblico: — Egli conta 
fino a cento — dicono agli 
amlcl ed alie amiche. 

Poi diventano grandi e si 
perfezionano e Ia loro abi- 
litá non ha ipiu' limite. Fan- 
no tutte le operazioni, an- 
che le piü' dlffJcili, con Ia 
massima naturalezza, qual- 
cbe volta a memória. 

Si Imlpsgano In un ufflclo 
e passano tutta Ia vlta fra i 
numerl. 

La -será, quando vanno. a 
ôasa, ;sl svagano per via a 
óontare i passanti, 1 gradini 
delle Scale, 1 íiori delia tap-> 
pezzeria; e rismpiono di ci- 
fre fogli di carta, cosi', per 
divertimento. 

Harmett era il piu' gran- 
de tontabile che aveási mal 
conosciuto: egli sapeva mol- 
tiplicare numeri di venti ci- 
fre a memória. Aveva delle 

antipatie e delle simpatie 
fra i numeri come hanno 
quasi tutti 1 contabili. 

Si arrabbiava rarissitíi© 
volte ma quando si arrab- 
biava diventava intrattabile 
e non sapeva trattenere 1c 
bestemmie. — . Trentasette 
e venticinque — diceva e 
qualchei volta anche: —Qua- 
rantatré zero zero otto. 

Era sempne di umore tri- 
ste e Tho visto parewhie voi- 
te vagare per le vie deserte 
contando sulle dita spesso 
con le lacrlme aglli occhl. 

— Quattrooentosettanta- 
novemila — Io udivo mor-» 
morare spesso mentre fis- 
gava gli ofâchi nel vuoto. 

Si  conservi  sempre  elegantemente. pettinato 

QUINA   PETRÓLEO 
SAN — DAB 

é un prodotto di massima fiducia 
UTILE — GEADEVOLE 

Formula medica 
  La  sperimenti  súbito dal   suo   parrucohlere     

— Soilõ stauoii o»'iu»ai di fai-o Ia (Íoiinã-cahnólli'! 
— Ma c'é un rimedio infallibile: le compressa, ''Dallari1'» 

che ti ridaranno Ia linea elegante idella gloventú. 

iSi tratta semipre dei rinomato "Lasaativo Oallari" il. "iPuf- 
gante genza dieta", li mlglíor regolatore doirintestlnOi 

Ohissá I 
Porse pensava ad una don- 

na. Forse pensava ai giorni 
delia sua iníanzia. 

Harmett amarra Ia cam- 
pagna. I i4.[ 

Si stendeva Ia será su un 
prato e contanra i fili d^rba, 
gli alberi, 1 casolari.' 

— Ventisette miliardi e 
trentadue — diceva sospi- 
rando dopo lunghlssimi cal- 
cou a memória. 

Poi scriveva su un taccui- 
no delle poesie fatte di nu- 
meri e le leggeva piu' tardi 
ai caffé ai suol amici che Io 
sapevano comprendere. 

— Per sem Benelli, sire di Zoagli, 
Rita in ogni giornal pesca rita.. .gli. 
Poi ne raccoglie un sacco ed una sportã... 

(—E a noi che ce ne importa?) 

"CAMA CÔMODA NINI" 

Patentata e premiata con mcdaglia d'oro. E' igienic» t>ã 
economlzza spazio. 

Colchoaría   Guglielmetti 
B. VIGTOBIA. 847 TELBF. 4-4SOÍ 
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preoccupazioni anticipate 

II6.° códice 
deçjli spettacoli 

Art. 141. — Quel cittadi- 
no che andando per ragioni 
dl economia in un cinema- 
tograío popolare, si peimet- 
ta dl fane 11 fastidioso, zit- 
tire, quando qualcuno pariu 
forte, íare gieatl dl íastldio 
©videntl per una glacchetta 
«porca dl calcina che si stro- 
íiha addosso a lul, eccetera, 
é punlto GCI trovarsl a spet- 
tacòlo finlto, 1 calzonl e le 
scàrp« ricolmi di sputi. 

Àrt. m. — Quel cittadi- 
no o quélla cittadina che 
trovandòsi in un cinema con 
Ia speranza di rabbonire un 
puto o una pupa chs stan- 
do in braccio alia própria 
génitrice fa una cagnara 
dei diavolo, si azzardino a 
far Ia faccia feroce con essi, 
sarano puniti col sentirsi 
dopo due minuti di silenzio 
inondati da una calda testi- 
monianza di rispetto e a 
prendersi un raffreddoire coi 
fioechi. 

Art. 143. — Quel cittadi- 
no cha approfittando dei 
büio di una sala cinemato- 
gráfica si azzardi senza pii- 

ALFAIATARIA 
"PULCO" 

Finissimo confailonl pw 
uominl 

MA1NTÍHSA.UX 
« TAILÍL.BURB 

R. Idb. Badaró, 42 - a.« 
Sala 16 - 8. PAUI/O 
Wí    ■ .a i-  

ma avere studlato con at- 
tenzione durante gli inter- 
valli le ubicazioni precise, 
ad allungare una mano a 
destra o a sinistra o avanti, 
sara punlto con Io sbagliar- 
si, palleggiare le natiche dcl 
padre o dei marlto, dei fra- 
tello delia ragazaa e rime- 
diarci uno dl quegll Siganas- 
sonl da vedere due achernvl 
in!V€©e dl uno e Inveoe delia 
stella dei cinema vederua 
parecchie a rampazzo. 

Art. 144. — Quella citta" 
dina ohe trovandosi seduta 
ai buio in un cinema accan- 
to a un giovanotto si appog- 
gi tutta verso di lui per ve- 
dere meglio e non appena il 
giovanotto azzardl una ma- 
no si metta a strillare come 
un'oca sepannaochiata, é 
punita con Taccensione del- 
ia luce che dimostrerá a 
tutti quanti, trovandosi una 
fibbia    delia sua camicetta 

tore? 

erêdl. 

—« ÜaíUaé, quatlto tôsterá i*opei<azlone dei CoinnlMicla' 

Oh! per questo non ei pensate; mi accorderA con gU 

s&s ■tiffpr.ft^é 

imprigionata nei bottoni dei 
pantaloni dei giovanotto, 
come qualmente Ia oolpeivo- 
le e ia svergognata sia lei 
o non lui. 

Art. 145. — Quel cittadi- 
no o quella cittadina che 
assistendo a uno spettacolo 

Fabbrica   di   gomme 
" D A L M O N » 

PAPELARIA ORLANDI 
F.   ORLANDI 

ARTIiOOM  PER SORITTOIO 
DISEiGNO  — tlTTURA 
ARTICOM VARII 

Vendita all'lngrosso e ai minuto 
Importazione  diretta 

Rappresentante delia "Athena Editora" 
Tra i Hbrl in rondita: 

LUIZ EDMUNDO 

O RIO DE JANEIRO NO 
TEMPO DOS VICE REIS 

2.*   edlzione   riveduta   e   annotata 
volume sciolto       15)000 

rilegato        20f000 

R. Lib. Badaró, 23 - Telef.-2-7773 - S. Paolo 

cinematográfico si peímet- 
ta di ondeiggiare con Ia testa 
a destra e a sinistra costriti- 
gendo queili che stanno die- 
tro a seguirlo nella altaleha 
atobominevole, sara punlto 
col prenderei un tale scap- 
pellotto da far si' ohe Ia te- 
sta gli resti immobile per 
tutto 11 resto delia vita. 

Art. 146. — Quel clttadi- 
no o quella cittadina ohe 
stando in un cinema si per- 
metta di segiuire ad alta vo- 
cê le didascalia erontuali 
che appariranno, sara puni- 
to col sentirsi dire dai vici- 
ni: "8e ha bisosmo d^mpa- 
rare a leggere, si comprl un 
sillabario''. 

esse 

VENDONSI 
Ricett» nuoT» per vinl 

naiionali che poMono ga- 
regglare con Tini ■tranieri, 
utlliíiando Ia vlnacce per 
▼ino Uno da paato. — Per 
dlminuire il gusto • rodore 
dl fragola. 

Far» I'«nocianlna: (Co- 
lorant» natural» dei vino). 
- Vim bianchi flniMimi. - 
Vim dl canna e frutta. 

Birra fina che non lascia 
fondo nelle bottiglie, Ll- 
quorl 41 agnl quallti. Blbl- 
te spumanti senza álcool. 
Aceto, Oltrato di magnesia, 
Saponi, profumi, mlgliora- 
mento rápido dei tabacco « 
nuove industrie lucro«e. 

Per famlglla: Vlnl bian- 
chi e íbibite igieniche che 
costano ipochl réis il litro. 
Non oceorrono apparecchl. 

Catalogo grátis, OIJINDO 
BARBIBRI. Rua Paraíso, 
28. S. Paolo. 

N. B.—Si randono buoni 
l Tini naaiomall, atraniarl, 
aoldl, oon unCfa, «oe. 

/> i ii] ■ 
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cose che 
succedono 

CONFORT MODERNO 

Se uno sente dire: "E' ar- 
rivato un bastimento cari- 
co di usignuoli" qualcuno 
penserá che si tratti dei vec- 
chio e noto giochetto di so- 
cietá. E irrviece U giochetto 
non ctentra nemmeno per 
sogno. La veritá é che in un 
certo porto americano qual- 
cuno ripeterá... questa fra- 
se vedendo anrlvare atppun- 
to un 'bastimento carlco di 
usignuoli. 

Infatti—pubblica un gior- 
nale — é salpato da un por- 
to europeo, diretto ad un 
porto americano, un vapore 
con un carico di oltre cin- 
quemila usignuoli. destinati 
a popolare alcuni giardlni 
delia regione. 

Abbiamo voluto sapere 
quall sono le ragioni nhe 
hanno slpnto gli amerlcani 
a ordinare questo stock di 
usignuoli, e abibamo appre- 
so che i poeti d'Anierica, 
riunitisi In assemblea per 
discutere alcuni prablemi di 
classe, hanno votato un or- 
dine dei giomo col quale 
hanno chiesto alie autorltá 
rimportazione di questi ue- 
celli, le cui celeberrime qua- 
litá canons hanno un'im- 
mensa importanza per i 
poeti. 

E' notissimo, dei resto, che 
nelle pòresie si ricorre assai 
spesso ai canto delTusignuo- 
10 e che auesfuocello é per 1 
poeti un'inesauribile fonte 
d'Lspirazione. 

Beco un altro saggio delia 
perfetto organizza^one a- 
mericana. SI sa che igll ame- 
rlcani amano le comoditá, eH 
é quindl lógico che anche i 
poeti abbiano finito per 
prowedersl, una buona vol- 
ta, degli usignuoli. 

Intanto pare che In Ame- 
rica questa faccenda del- 
l'importazione degll  uslguo- 
11 ad uso dei .poeti abbia fat- 
to scuola. Adesso moltissimi 
cacciatori, stanchi di afíron- 
tare i disagl dl un lungo 
vlagglo nelle lontane jungle 
e in altri luoghi selvaggi, 
hanno pensato di ordinare 
grossa partite dl leoni, tigri, 
pantere ed altre belve, da 
tenene poi sparse qua e lá 
nelle campagne e nel çar- 
ohl: insorama, a portata dl 
mano. 

In realiá dev'essere un 
piacere trascorrere 11 sabato 
inglese a caccia dl tlgri e dl 
leoni, per 1 prati fioriti e 
per le amene colline ameri- 
cane. 

Viro 

eleganza, distinzione 
e sopratutto economia 
Alia "Cosa Allemã" sono costantemente diretti i desiderl dl tntte le slgnore che 
(anno questione dl acqutstare confezlonl di qualitá. Domani, negli anipi saloni dei 
primo plano, esiporremo Ia maggiore e piú fina •collezlone idei modelli primaverili, 
che riunlscono 11 massimo deirincanto e delia bellezza. Nessuna slgnora dovrá tra^ 

lasclare di esaminare queste mera- 
vigliose confezioni di raro gosto c 
di eleganza, eepressione legittima 
de!Io spirlto moderno, anche perché 
con Ia nostra nuova orientazlone di 
vendite, offriamo queste confezioni 
di grande moda, a prezzi 

Alia portata 
di tutte 

\  le Signore 
VESTITI DI SETA 

Noz   presentiamo   grande 
varietá di modelli 

78$ — 145$ — 165$ 
170$ — 180$ — 190$ 
215$ — 235$ — 250$ 

VESTITI LAVABILI 
Confezionati con tessuti 

di qualitá 
56$ _ 58$ — 68$ 
75$ _ 78$ — 82$ 
95$ — 125$ — 145$ 

♦ 
Borse, guanti, sciarpe, 
carrés, sete fantasia, tes- 
suti leggeri, colletti, cabo- 
chons, nastri, ecc. A66m- 
mo ricevuto nuovi assorti- 
menti di belle novitá a 

tutti i prezzi. 

Mod. 32 — Vestito di seta "granulé", hianco o azzurro 
marino, con Ia cinta e guarnizione di bottoni, fibbia e 
fazzoletto in colore contrastante   

Mod. 31 — Vestito di "granitê" lavabüe, in colori chiari, 
con cinto e guarnizione delle maniche ricamate  

Schaedlicli, Obert & Cia. 

185$ 
78$ 

Rua Direita, 16 -18 
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con Ia fede9 «i vince 
Bh, il pesce, direi qjuaái! 

L'idea di fondare un grande 
gomale dal titolo "II pesce 
delia será", é una di quelle 
idee tataiente geniali, che 
possono scatxirire soltanto 
daHa mia mente poderosa. 

Si sa poço, sul jpesce, mi 
son detto piu' volte. La gen- 
te mangia Ü pesce, se ne fa 
un vasto commercio, ma si 
ignorano troppe cose su que- 
sto importante ábitatore dei 
mari, direi quasi. 

Sentivo cihe facendo un 
diffuso giomale ohe trattas- 
se tutti í iproblemi inerenti 
alia pesca,, avrei colmato 
una grande lacuna. 

Amici e conoscenti risero 
di me, quando seppero che 
stava per usoire il mio gior- 
nale "II pesce delia será". 
Comprai ;.una    tipografia, 

CALZATURE 
soi<o 

NAPOLI 
,!. L . BB 

Intanto Ia resa dei gior- 
nale veniva accumulandosi 
a tal punto che mi fu gioco- 
forza prendene in affitto âl- 
tri looall: presi tutto un 
primo plano in un vecchls- 
simo palazzo. 

Un giorno Ia resa dl "D 
pesce déMa sèra", ilmio 
grande quotidiano, avendo 
raggiunto il peso di varie 
tonnellate, sfondó il pavi- 
mento dl una grande stànza. 
"Clélo, direi quasi!",   gridai 

sempre ridehdo con fede. 
Trattavo importanti affari 
facendo: Ah, ■ ah, ah!". 

Mia moglie, secondo 11 so- 
lito, fuggí con uno scono- 
sciuto, non volendo assistire 
ai mio sfiacelo. Lo sfacelo, 
essa disse fuggendo. L'in- 
credula! Bd lo ridevo fidu- 
cioso. Ero ü proprietário 
dei grande quotidiano "II 
pesce delia será", e cio mi 
permetteva di guardare Tav- 
venire con fede1 infinita e 
mi permetteva altresi di fa- 
re: "ah, ah, ah!". La iprima 
tiratura dei giornale fu di 
trecentomila copie. Feci for- 
ti spese per il lancio, direi 
quasi. 

Per 1 primi dieci giomi 
ebbi Ia resa totale delle1 tre- 
centomila copie. Ma non mi 
avviUi. La mia íede mi so- 
stenevea e mi consentiva di 
ridere degl'increduli che 
non avevano fiducia nel mio 
successo. Ma dioe 11 veoohio 
provérbio cinese: "Fonda 11 
ipesce delia será, e ridendo 
spera!". Formidabile pro- 

vérbio! 

vedendo che 11 pavimento 
sfondandosi, aveva messo al- 
ia luce un tesoro d'inestima- 
bile valore: monete d'oro e 
ipietre prezlose brlllàvano di- 
nanzi ai miei occhi Incanta- 
ti. Un valore di circa dieci 
milionl. Fui fortemente con- 
vinto che nella vita un gran- 
de quotidiano che tratti tut- 
ti 1 oomplessi problemi delia 
pesca, é tutto, direi quasi. 

CÂNDIDO 

ESTABELECIMENTO 
MECHANICO      IZZO 

— DB — 

Germano Izzo 
Seccfco de Fanilarla — Solda Autogenia — Blectricldade 

— Pintura — Sellaria  — Carpintaria e Ferraria, 
OASGA DB AOOÜMULADOBES 

Ab«rto dia e noite. — Attendem-se chamados com serriço 
de eoccorro. 

Rua Maestro Cardim, 22-€ — Telephone, 7-1812 
Rua da Liberdade N.* 268 — Telephone, 7-2991 

SÃO PAULO 

* 

— Quando di estate il sole é a perpendicolo 
Giana st espone ai sole, sul Gian.. Jcolo 
mentre il padre a nascondersi Ia esorta. 

(— R a noi che ce ne importa?) 
* * * 

— Sovente, con Adamo suo fratello, 
Ada va a respirar sulVAda.. .mellò. 
Uaria pura Ia scuote e Ia conforta... 

f— E a noi che ce ne importa?) 

RENOVA-LHE o FÍGADO 
"ELEKEIROZ"S.A. 

SAO PAULO CAIXA 255 

lÉE^ada. 
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il celebre inveniore 
'■'—"OuaÈiàiiiiuaL       

un celebre inventore a un 
famosa finanziere, mostran- 
dogll una' 'Wiátechina eorn-i 
plessa. —Scommettochá .iel! 

non sa neanche per il càvolo 
a che cosa serve. 

— Bbtoene no! — diâse 11 
finahzlere arrossündo: — 
Non Io so. 

Questa é una delle mie in- 
venzioni alia quale tengo di 
piu'. Vede questo grosso im- 
buto? Sa che cosa ei VISTSO' 
dentro? 

— gicommetto — disse 11 
finaiiziere con iin •laliiliia di 
malizía — che ei mette den- 
tro i maiali vivi e dalFaltra 
fa uscire le salsicce. 

— Neanche per sogno! — 
disse tutto contento il cele- 
bre inventore. — Ci metto 
dentto il contenuto di que- 
sto secclüo, dove ho misohia- 
to nelle debite preporzioni 
ceilulosa, fibre vegetali, colla 
ed altri ingredienti noti a 
ms solo B vuol vedere cosa 
ne ©sce fuoii? 
_ Altro dhe, se Io vogliõ 

vedere! — disse 11 finanzie- 
re — sono qua per questo. 

II celebre inventore verso 
il contenuto dei secchio nel- 
Vimbuto e mise in moto ia 
maechina. 

II ifamoso finanziere atten- 
deva col cuore sospeso che si 
compisse il miracolo. 

Finalmente dall'altro lato 
dell'ingimnagigio vide íar ca- 
çolino un foglio di matéria 
bianca, quasi trasparente 
ma non porosa, levigatissi- 
ma aJ tatto e mórbida in 
modo da poterle far prsn- 
ders le forme che piu' si de- 
siderassero. 

— B' sorprendente — dis-. 
sie palpando quasi con vo- 
luttá Io strano prodotto. — 
E a che serve? 

— Adesso Vedrá — disse il 
celebre inventore con un 
misterioso sorriso. 

Si awicinó ad una storta 
nella quale erano in mace- 

razione a^eúne erbe istráné 
e ne distilló un liquido nero 
,e denso che raooolse in un 
próviho. 

— Lei mi fa morire di cu- 
riositá ,r- disse con grazla 
infantile il famoso finanzie- 
re. 

Ma il celebre inventore, 
senza dargü retta, mis» in 
moto un'altra complicatissi- 
ma maechina nella quale 
aveva introdottD da un lato 
un tronohetto di legno e dal- 
raltro una lamina d'aocraiG-. 

Dopo dieci minuti il tron- 
ohetto di legno era. trasfor- 
mato. in tante astioclle, ci- 
lindriçhe pgrfettamente. re- 
golari e con una piocola 
spaccatura da un lato,, e Ia 
lamina d'acclaio . in tante 
strane lancette. 

II celebre inventore prese 
una delle lancette, Ia intro- 

Em casa, com economia real, 
poderá V. S. barbear-se dia- 
riamente, si usar a super- 
afiada lamina Gillette Azul. 
Certiiique-se disso, hoje mes- 
mo, adquirindo a legitima.. 

GILLETTE AZUL 

PAOLO   PAGAISfíl 
.deiròspediale dl  Grosseto  — ijhírupgo' 

D|t. 
'Ex-iAssistente 

dell/Oapedale. Umberto 1." 
JUBMaiNA — OHXRUiBGIA — PAR-M 

Residenzai  Rua AlogUSta, 2098   —   Telefono:   7-0802 
Consultoi-io: Rua Betn.famin iCohstant, 7-A - Dalle 2 alie 4 

dusse in una delle astioelle 
di legno, in modo che non ne 
fiporgesse che Ia punta yba- 
giió Ia lanicetta nello strano 
liquido dei provino e, steso 
davanti a sé, con cura, il 
foglio di matéria bianca ot- 
tenuto dalla prima maechi- 
na, ci tracció sopra, con 
sorprendente rapidltá le pa- 
role "feisso chi legge". 

II famoso . finanziene che 
non voleya eredere ai suoi 
oechi, vólle .ipalpare li foglio. 
Ia guardo contro luce, Io as- 
sagigló con Ia lingua, poi Io 
poso tutto commosso. 

— Porca miséria! — dis- 
se.   ■ ,..■.,'•• 

— Si! — disse modesta- 
mente il celebre inventore 
— próprio cosi!... Porca 
miséria! 

— Ma lei é un gênio! — 
dis^e il famoso finanziere 
battsndoigli una mano sulla 
spalla.   —  Mi dispiace che 

non ho in tasca che un mi- 
lione!... Se Io - vuole... 

Intascó il denaro e sor- 
rise. 

— Paccia lei! — disse il 
celebr.s inventore. — Io mi 
accontento di poço. - 

— Guardi qua — disse 
poi, prendendo un altro fo- 
glio che era uscito dalla 
maechina. .. ;~ 

- Vi mise ai centro urngros- 
so sasso, poi piegó i lati dei 
-foglio con arte awolgièiido- 
lo tuttoc e vi passóv itttbrno 
uno spaghetto. 

— SI ipuó fare anetoe que- 
sto! — disse con finta mo- 
déstia. 

— Accidenti! — commen- 
. to il famoso finanziere.: — 
E' próprio vero che ci si na- 
sce. Me congratulo próprio. 

E se ne ando cosi assorto 
che per poço non rotòlava 
iper le scaüe. 

n cronista di Turno ■■ 

Casa Andrade 
Pondata nel 1891 

MOBILI   e   TAPPEZZEEIE 

FRANCISCO  SALERNO  &  CIA. 
104—^ Rua iBarão  de Itapetininga-^-104 

Tel.: 4-0321 
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sporte em pílulas 
Como é do domínio publico todas as nossas previstas 

previsões foram consagradas pela critica daqui e d'alem 
mar.   E não era para menos. 

Quem nos conhece satoie perfeitamente que nossa ac- 
<fão jornalística está livre dos "bocca de eswera", Pimenta, 
Ragognetti e outros amphibioe que vivem tao bsm em terra 
conlo no mar.... das Arábias. O bedulno Schiffo anda de- 
blaterando contra os — como elle diz — times de "intalla- 
nos" que, para elle — povero te ! — constituem a maior 
.chaga do esporte paulista... 

Assim, sim; assim também não, como diria o grande ne- 
gociante de seccos e molhados e grande traficante de joga- 
dcr.es brancos e pretos — elle não escolhe caras ! — o insu- 
perável Clhlavone... 

O nosso futebol anda cheio de certas fachadas que, se 
houvesse uma díctadura chefiada ipelo dr. Luiz Aranha, o 
sustentaculo-mór da Oonfederação, estaria tudo a estas ho- 
rajs nas profundezas do Inferno, servindo de lingüiça para 
Satanaz. São tantas estas fachadas que até dariam para 
o nosso talentoso chefe ds secção — o canspicuo jornalista 
de bigode e óculos e nada mais... — escnever um IKro so- 
bre "Os vultos sorridentes hediondos do nosso "associa- 
tlon".., 
■ Enquanto um se distráe jogando veneno nos outros, os 
taes outros brincam de jdngar o próximo só para que o fogo 
minúsculo não queima as pestanas dos "Intocáveis" da "Fe- 
deração Abyssinia de Bola ao Cesto". Esta quando se zan- 
ga hão quer saber de criticas. Vae logo suspendendo por 
tempo tão longo que dá tempo ao punido de ficar com a 
barba branca como o rei Salomão, o homem mais sábio que 
Leão XTIT...        - 

"In iTlo tempore". . costuma dizer o trocadilhlsta Na- 
ge, as amoras eram maduras. Hoje, oh! grandes orestaceos, 
corre-se do perigo de "abafar a banca" e bancar o Lido não 
lido Piccolino que, em matéria de cantar no terreiro não é 
gallo nem frango picclnino... 

A protposlto. Por falar em gallo, quem é que anda ban- 
cando o Chanticler lá no Rio Grande do Sul ? 

Essa pergunta é ociosa, tão ociosa como o Raul Villoldo 
que — Santa Paula ! — desertou das cubatas varzeanas e 
não quer outra vida. 

O Palestra está mostrando ^ue não quer ficar atrás do 
Corinthians. Parisl e TiipaQdi, os Invictos, se confralierniza- 
ram. Apanhar, agora, é só com os trouxas, que nunca co- 
meram melão em criança e njlo se "sujaram" nas fraldas... 
do Hymalala... 

— Toca o bonde, maestro, que quem vae de caradura 
não somos nós... 

INVICTO HOJE. 
SEMPRE 

£ 
ÉS 

Quem diria que os "piri- 
quitos" gostassem de chi- 
marrão prá burro. Ha neste 
mundo cada uma que mes- 
mo sem cuecas o sujeito 
corre a marathona na vida. 

O Internacional qulz co- 
mer "tutu" paulista outra 
vez le quem sahiu "comido" 
foi o Penha. O Moacyr con- 
tinua a ser o "artilheiro" n." 
I, na zona e, segundo rezam 
os chronicos da terra dos 
"pingos" sem arreios, o Ro- 
lando anda um tanto "fun- 
dinho" nos chutes finaes. 

Imaginemos se não an- 
dasse. As "lavadas" dessa 
feita seriam á vatapá ba- 
hiano, coisa de que o CO- 
rlnthlans gosta bastante. 

As coisas lá pelo Rio Gran- 
de parece que são muito dif- 
ferentes. O "osso" lá é mais 
duro de roer e se no lugar 
do Palestra estivesse o Hum- 
bertòXIl, "adlos mis no- 
ches tristes" ! 

Prepara-se uma grande 
manifestação para os pales- 
trinos, por parte dos "tifo- 
si". Por certo haverá co- 
midas e bebidas. Nós não 
embarcamos em canoa fura- 
da e, com perdão do Tunga, 
não gostamos de levar "tun- 
gas" para casa... 

"Arriba lobo máu! Au, au, 
au, au... 

QUE SUSTO ! 

Quando o trem chegou já 
o Corinthians havia empal- 
ledecldo. A "oanjada" dos 
ferroviários desta vez velu 
de Cruzeiro do Sul e só não 
tomou o "pullman" porque 
perdeu o respectivo "bon- 
de" . A coisa, lá pelo segun- 
do tempo pactejou e o "hes- 
ipanhol ambulante falante", 
que dava lairibugem sem 
contar os "gôs" do Teleco, 
teve que tomar um "pur- 
gante" ... cavallar. 

Diós mio ! Que rata ! E 
nós que pensávamos   ser  o 

"sopas"    sem campeão das 
faropa !... 

Viva os esseperr,£anos! 
Maestro: ataque o "nó sui- 
no" !... O Teleco ficou... 
de jejum... 

ACABOU ESTUDANDO DE 
FACTO 

Os Estudantes,, desta vez, 
puzeram todos os technicos 
no bolso do colette. 

As Camisas côr de vinho 
nem deram nem pra' sabida 
e os maldosos já andaih di- 
zendo que a coisa anda cor- 
rendo bem porque o Mendes 
sahiu do time. 

Desta vez os alumnos "es- 
tudaram" de facto e quem 
"levou na cabeça" foi o 
"fessô" Dudu'... 

O PAULISTA   DESFOR- 
ROU-SE .. 

Quem iria adivinhar que 
o Paulista... da Mooca se- 
ria capaz de desforrar-se do 
empate a que a Portugueza 
de Santos o obrigara ! E es- 
se feito, realizado lá na ter- 
ra do "vacalhau" merece 
um registro especial. O re- 
sultado honroso foi de 1 a 
4 favorável ao Cayuba, o 
maior tedhnico deste mundo 
e do outro ! 

NOS   DOMÍNIOS APEANOS 

A paz reina em Varsovia. 
O 1." de Maio festejou a 
derrota em Ordem (5 a 4) e 
o Progresso marchou, de fa- 
cto, para a frente. A   Por- 

tugueza enguliu a espinha e 
largou o "vacalhau" e o São 
Gaetano ganhou a taça... O 
Yplranga venceu o Humber- 
to XXX que, se continua as- 
sim, subirá para XVXVXV... 

Ha paz lá rem Villa Ma- 
rianna ? Em Varsovia ha... 

OS   "AMADORES"   CONTI- 
NUAM AMANDO... 

Quem não ganha ou per- 
de ou empata. A lógica se 
não é de ferro é de "peixe 
stoco"... 

Foi Isso o que suocedeu 
com os "amadores". Nin- 
guém icerdeu nem ganhou... 
Empatou. 

Com tudo isso que é cam- 
peão é o Syrlo, isto é, a rua 
25 de Março... 

Casca de melancia com a- 
zeite de foca á bessa... 

SENSACIONAL   ENTREVIS- 
TA COM O "REI DA RAIA" 

LIGUENSE 

De vez em quando preci- 
samos fazer como os jornaes 
humorísticos de S. Paulo: 
"cavar" uma entrevista. Po- 
mos, pois, em busca do dr. 
Tarantella, o "rei da raia!' 
liguensé, que promptamente 
nos attendeu: 

— Che volete, mascalzo- 
ne ? 

— Nada, "excellenza". 
— Eu, não sei nadar. Per- 

gunte ao Luiz Aranha, ao 
Barão do cravo vermelho, 
Eu não vou nessas corridas. 
Niem eu nem o Bnnlo J. Al- 
ves. 

secondo   i   casi 

li» BARBIEBEI — Va bene questo rasoto, slgnore? 
Ui CLIBUTE — Se state cercando dl raderml, vá iniilis- 

simo; ma se avete Tlntenzione dl scotennarml, é perfettol 
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— Mas, "excellenza", o sr. 
não é o rei da raia... 

— Que desaforo. Vocês 
não enxergam um palmo a- 
diante do nariz. 

— Mas... A Liga vae ou 
não vae ? 

— A Liga não liga .prá A- 
pea i£ a Ajpea não apeia do 
cavallo da Liga... 

— Hum... Essa philoso- 
phia é profunda, excellen- 
za". 

— Profunda é o... 
No próximo numero ter- 

minaremos esta impiortante 
conferência da paz... a bem 
da censura th^e atrai ! 

UM   "BOCADINHO" DA 
VÁRZEA    BARULHENTA. . 

O Ex-Palmeiras Imperial, 
hoje vulgarmente conhecido 
por A. A. das Palmeiras, no- 
me symbolico e veterano nos 
arraiaes dos .esportes, teve 
no domingo ultimo uma vi- 
otorla em Morumby, onde 
venceu 'segundo «onsta", 
por 1 x 0. A contagem míni- 
ma e significativa, por que 
dizem que o laço andou em 
acção lá ipelos lados Kie San- 
to Amaro. 

O Campos quando viu o 
dito cujo quadro lembrou-se 

A CASA DOS AMADORES 
RUA S. BENTO A9 
S.PAULO*T.2-4900 

Le etichette que qui sotto riprodu 
ciamo sono quelle delia birra marca 
MALZBIER, debitamente registrata 
e fabbricata dalla Companhia Cerve 
jaria Brahma,  fin  dalPanno  1914. 

vtrrrrr**' 

BRAHMA 

Malzbier 
MARCA  ^^.REGISTRADA 

Questa deliziosa e popolare birra 
raddolcita é oggi conosciuta e ricer- 
cata in tutto il Paese con Ia denomi- 
nazíone pura e semplice di 
Ü Malzbier 99 

Essendo apparse, ultimamente, nel 
mercato, bibite di altre proveniente 
sotto Io stesso nome, si previene 11 
Pubblico che, per ottenere Ia stessa 
birra MALZBIER delia quale é giá 
abituato, deve, d'oggi in poi, chiede- 
re sempre 

"Malzbier delia Brahma" 
verificando   le   etichette. 

1 

do Maneco, que não quizl 
deixar de ser "Imperial", 
porque segundo expressão 
delle próprio, isso de "A. A." 
dá azar. Desde que o Mane- 
co abriu o "pala" do "ex- 
Imperial" e foi ser, o Silva 
Bueno do íplranga, o A. A. 
vae pericütando, porque, o 
Maneco sabia que é "com o 
que se compra os melões" 
que se faz futebol... 

O Campos espia, espia, e 
dá um rlsinho desconcer- 
tants: dizendo que elle está 
bancando o "Stehiavone" da 
várzea... 

Mas isso não é tudo. 
certo é o Silva Bueno Mane- 
co, já está conquistando suas 
tacinhas... Domingo ulti- 
mo "lambeu" duas que o 
Lino Ooutlnho P. C ofísre- 
ceu para abrilhantar o sen 
festival. 

E os Húngaros do Ipiran- 
ga ficaram a vêr navio®. 

Também o ÜVia Bueno 
Maneco, poz um "barranco" 
no quadro... 

Enquanto Maneco, gosta 
das taças,  (cheias não va- 

sias) o Palmeiras, foi Des- 
trinchar lá no Morocum- 
buy, leitões, cabritos e que- 
j andas mais. 

O diabo foi que elles fo- 
ram gentis em nos convi- 
dar e até marcaram ponto 
de encontro e hora marca- 
da. Porém, na horinha nos 
deixaram na mão... 

Também o Joaquim su- 
biu o Monte Serrat... e o 
Guarany foi vêr o "Salva- 
dor" Rosa! 

O campos qu^ o diga... 

■ 

1 
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il can per l6aia 
Dovevo dare 500 mlireis a 

nn mio conoscente, o per una 
ragione:,o per l!altra, alia 
scadenaa dèl imo loipçgno, 
in'»!*!^!^^^ seiApíé áí chie- 
dere una proroga. 

Un giorno il mio credito- 
re, próprio nel momento in 
cui pregaí^J: -,41 cielo di far 
aprlre la^|terra" è" 4nigolarmi, 
mi iplgitr^íc^ çon lino .^uarr 
do avíd<í;^mi diSse^séhza 
preami|>oll:v'  "■':   ■ •:;';1:Vw -^ 

— Insomma, me'li^^^ioi 
dare, o non me li vúoi dare 
quei SOO mazzoni? 

— Non posso — gli rispo- 
si cpn, tmqsi: lacrimovole, — 
m^ 1{EI|Í^:fine dei mese... 

i ^^itlLjfeeiie ^— tece íui — 
vada ;per Ia fine dei metse. 
Aspét^eró fino ai trenta. Se 
nc^ívjBárái a pprtarmi il da- 
naro, ^saranno^ guai! 

È põl a^èiunse con u"n g«- 
stó ãmmònitore: 

■!srí'A^rei:.dovuto dar retta 
alliçí kéritèí •cpamdo mi.diceiva 
oh|ípu,ín«ni-ií cán per l'aia! 

■'Mmlàé cosa? — gridai — . 
M^|l| mio crèditore mi aveva 
giâ^fiíaritáto inasso e se ne 
andaivl twrbottando. 

ÇD|'€râ qiuellla stuPida d1" 
ceifef éhè avelvano creata in- 
tóriif àtta mte, onorata per- 
sona? Dl che cane si tratta- 
va? E perohé avrei dovuto 
menare 11 can per Tala? Io 
non avevo mal iposseduto un 
cane e tanto meno 'Un'aia. 
E poi che, stupidaggine sa- 
rebtoe stata, menare un can 
per Taia! Chi aveva potuto 
mettere in giro quella fan- 
donia per farml, evidente- 
mente, passare da fesso? 

La cosa mi sembró cosi 
enorme e luoA posto che 
credettí d'aver capito male:, 
peró Ia mia impressione fu 
tale, che quando qualcuno 
mi guardava per strada, mi 
semtorava che pensasse;: Ec- 
co un indlviduo che é  capa- 

BENEDETTI 
Barão  de Itapetlninga 

N.0 198 
Telef.:  4-3305 

Oasella postale 8295 

ANTICHITA'-  QUADRI 
- OQOETTI Dl ARTE - 

cissimo di menare il can per 
Taia. Quello li, deve esserj, 
un tipo ohe passa Ia sua vita 
a meuiaire U can per Tiaa. 

Quando 'fu 11 trenta dei 
mesie, ©eco il mio crèditore. 

— Bé? — mi disse. 
, — Albbiate paaienza — ri- 

. sposi mortlflcàto — Dabbo 
riscuoterei fra otto giorni sa- 
ro d^ yol col danaro! 
.-^.Sempre ia solita storia 
— feçe, Íui.—^ La dovresti fi- 
niria di menare li can iper 
Taia! 

Mi sali' una varopa di ros- 
sore ai viso e quando feci 
per >replicare, Taitro se ne 
era giá ándato gesticolando. 

Questa volta avevo capito 
ia bene. Si. Mi si aceusava 
di menare il can per Vaia. 
Tutti, parlavano forse di me, 
ritenendomi tanto matto di 
menare 11 can per Tala. Ero 
diventato Ia favõla di tutte 
lie çonversazioni, un motivo 
di scherno, 11 sóllazzo dei 
miei çoncittadini. 

— .Basta!.r- urlai a m© , 
stesso. 

Impegnai alcuni oggetti e „. 
racimolai i 500 milreis Ia se-: 
ra stessa. Cercai 11 miocre7,- 
ditore e Io trovai ai caffé, ; 
in un croechio di.persone. . 
che si smascellaivano dal ri- 1 
dere. 

Parlavano di me,    certa- > 
mente,  si    diviertivano alie 
mie spalle. 

Cieco di coliera m'aprii un 
varco © raggiunsl il mio cre- ,; 
ditore. .: "  - 

— Boco 11 vostro danaro! 
—gridai gettandoglielo in 
faccia. — E sappiate, ipezao 
di farabutto, ebe: io non me- 
no il can per l'aia, sappia-, 
tolo anche voi signori! Mi si 
addebita un'azione ohe non 
ho mai commessa. Questa 
maldicenza ml offende. Io 
non ho cane, non ho un'aia 
per Ia quale menarlo, e se 
avessi un cane Io menerei 
per me e non per un'aia vec- 
ohia e bislbetica, Io portsrei 
a spasso per conto mio co-   . 
me si oonviene © una per- 
sona assennata  Buõna not- 
te, signori! 

E me n'andai pettoruto e 
soddisfatto malgrado sentis- 
si dietro a me elevarsi un 
coro di risate. 

IL • FURBACCHIONE 

refere nz e. 

IJA SÜGNORA — Vi avverto che hdo marlto é nioüo esi- 
gente.        '  .'      s 

LA NUOVA .OAMEBIEBA — Non mi preoecupo, .sifçiioia. 
IíeU'Hltiina fainig-lia che ho servlto, c'erano quattro uondni. 

Prof. Dr  ALESSANDRO DONATI 
ANALISI    CLINICHE 

Piazza Princeia Izabel, 16 (giá Largo GnayanjuiM) 
Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alto 1S 

Ruote— Fili di ferro ecc. 
.Materiali per Ia fabbricazione  di letti  di 

_ •      legno e di ferro. 
:G.á^|i.^ Ramponi — Molle 

Speciálitá m cliiodi punta di Parigi, 

Industria Mormanno S|A 
FABBRIOANTI - IMPOBTATOBI - BAPPBESBNTANT1 

Eua Ypiranga N.0 217 
Telefono 4-4455 Oasella Postale 1993 

Telegrammi "IMSA" 
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fiato alie cose 
1." Gallina E il Grantur- 

«o cosa iha detto?... 
2.* Gallina — Se n'é anda- 

to, nonostante le «ostre insi- 
stenze, esclamando: me, non 
ml (beccate!... 

* * * 
lia Pasta ai sugo — Quel- 

la sciocoa idi Pasta ai .burro, 
si crede il Cavaliere dl 
Bayard!... 

11 Ministrone — E .pes-ché?.. 
Ija Pasta ai sugo — Perche 

11 cameriere ha urlato in cu- 
cina: Pasta ai toiirro... senza 
macchia!... 

* * * 
La Scala — Come andiamo, 

Olggl? 
^'Asoensore — ... I sollti a- 

ti e ihassü... 
* *  * 

Le Oalze — Giá  a.Izate?... 
La Omiicia — ... Oh, io ml 

levo cosi ipresto! 
* *  * 

II Brlceo — Anche stasera, 
ritardl! 

II Latte — Giâ, Ia solita 
panna! 

* *  * 
II Vlno — Toh, ecco 11 

Ghiaccio!... 
^'Acqua — Aocidentü... 

Quando ent^ra quello li, mi 
seniío gelarei... 

* *  * 
La Canzonetta — Ti amo, 

Io  dovresti  pur saipere... 
II Flanoforte (sconcertato) 

— B me Io 'dicl con quel- 
l'aria?!... 

* *  * 
L'Insalata — Suvvia,   dica 

qualcosa  auche lei... 
L'01iera — Che vuol che le 

dica? Se J'i01io e l'Aceto han- 
no giá fatto, io non ho altro 
da   aggiungere!... 

* *  * 
La Spada — Q'uel Fioretto 

mi sembra un po' scemo... 
La Pistola — Non credeUe, 

sai!... Fa le finte, ma é tur- 
bo!... 

* *  * 
II Boccaporto dl prua — 

Pecoato qvfeHa Cabina..., cosi 
grazlosa... 

II Bo«ca porto di poppa — 
Giá, un vero ipeocato!... Con 
quelPOtchio  dl  vetro!... 

* *  * 
La Pertica — Di ohe ti la- 

mentl? 
II Oavalletto — Dl mo nes- 

suno si cura, di me nessuno 
parla mal! A me ml saitano 
sempre! B' '.un destino, 11 
mio!... 

* *  * 
La Lavagna — Sej pronto? 
II Gessetto — Non ancora... 
La Lavagna — Beh, quan- 

do sei apronto, fammi un se- 
gno!... 

* *  * 
La Stoffa — Vergognatevi! j 
II   Metro — Perdonateml: 

ho forse passato Ia misura!. 

SI   APPROSSIMANO  LE   PESTE   DI  NATALE 
o i vostri figliuoli sperano che Papá Noel offra loro, come prêmio 
delia loro buona eondotta, giocattoli interessauti, moderni, re- 
«istenti e istruttivi. 

Visitate, perció, le nostre esposizioni, dove troverete Ia piú 
completa varietá di 

GIOCATTOLI 
di tutte le qualitá e a tutti i prezzi. Ottimo assortimento di 

ARTIOOLI   PER   SPORT,   REGALI,   VIAGGUO 
E  PER  CAVALCARE. 

Rua   S .   Be n t o ,   4JQ_6 Telefono   2 -l.tSA^ ^ 
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PER  ORDINE  ALFABÉTICO 
DOTT. A. FEGGION — Clinica speclale delle malattle dl tutto 1'apparato url- 

nario   (renl,  vesclca,  próstata,  us«tra).  Oure modírne  delia blenorragla 
acuta e crônica. Alta cirurgia urinaria. Rua Senta Ephlgenla, 13.    Dalle 
14 alie 18.  Telefono 4-6837. 

DOTT. ALBERTO AMBROSIO — Vle urlnarie. R. Benjamln Constant, 7-A. 
3.» Plano - Sala 21.  Dalle 14 alie  16. 

FBOF. DOTT. ANTÔNIO CARINI — Anallsl per elucldazlonl dl dlagnoiL — 
Laboratório Paulista dl Biologia — Tel. 4-0882 - Rua S. Luiz, 161. 

DOTT. ANTÔNIO RONDINO — Medico Operatore — R. S&o Bento, 64-5.° and. 
Tel. 2-8088. Alameda Eugênio de Uma, 82.  Tel. 7-2990. 

DOTT. B. BOLOGNA — Clinica Qeneralé - Consult. e resldenza: Rua. da* 
Palmeiras,   98-sob.   Tel.   5-3844 -  AUe  8  -  Dalle 2  alie  4. 

, DOTT. B. BVBBO — Chlrurgo deU'Ospedale Umberto I. Medico, Ohirurgo «d 
Ostetrico. Consulte: dalle 9 alie 10 e dale 13 alie 15. Avenida Rangel Pes- 
tana,   182.   Te.   9-1675. 

DB. O. MIRANDA — DelTOspedale Umberto I - Sciatlca e Reumatismo - Praça 
da Sé, 46  (Equltatlva). Dalle 16 alie  18. 

DOTT. CARLOS NOCE — DelTOsp. Umberto I. Malattle interne - Operazioni. 
R. Sen. Peljó, 27 — 13-16. Tel. 2-4289. Res. Av. Brasil, 1640. Tel. 8-266S. 

DOTT. CLÁUDIO FBDATELLA — Clinica medlco-chlrurglca. Praça da Sé, 26. 
2.o p. Resldenza: Rua, Augusta, 349.  Tel. 7-6857. 

DB. DOMENICO SORAGGI — Medico delTOsped. Umbertc I. Res. e cons.: 
R. Domingos de Moraes, 18. Consulte: 10-12 e 14-17. Tel. 7-3343. 

DR. E. SAPORITI — Ex-chirurgo degli Osp. Rluniti dl Napoli. Ohtrurglco 
primário dell'Osp. Italiano. Alta chlrurgia. Malattle delle slgnore. Parti. 
Rua Santa Ephlgenla;  43.   Tel.   4-5312. 

DR. FBANCESCO FINOCCBIARO — Malattle dei polmonl, dello stomaco, cuo- 
re, delle slgnore, delia pelle, tumorl, sciatlca, Raggl X, Dlatermia, Foto- 
Elettroterapla. Kes.: R. Vergueiro, 267. Tel. 7-9482 — Oont. R. Wencaslau 
Braz, 22.   Tel. 2-1058.   Dalle 14 alie  16. 

DOTT. G. FABANO — Ex-chlrurgo degli Osp. Riunltl dl Napoli e deirosp. 
Umberto I. Alta chlrurgia. Malattle delle Slgnore. Tel. 7-4845. Dalle ore 
2 alie ore 6.  Avenida Brigadeiro Luiz Antônio, 755. 

DOTT. JOSÉ' TIPALDI — Medicina e chlrurgia. Ulceri varlcose - Eezeml - 
Oancri - Qonorrea - Impotenza. R. Xavier de Toledo, 13-sab. Tel. 4-1318. 
Cons.  a  qualunque ora. 
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DOTT. B. FARISI — Ass. e ex-interno delia Clin. delia Pae. dl Medicina 
— Chlrurgia — Malat. delle slgnore — SlíiUde — Vle Urlnarie — Ragg! 
ultra-vloleta — Dlatermia — Blenorragla — Av. B. Pestana, 1382 — Tel. 
9-2208 — 14-16, e 19-21. 

DOTT BOBEBTO LOMONACO — Trattamento speclale dei reumatismo acuto 
e crônico, asma, eezema, emorroldi, íerite, ulceri, slfilide e tubercoloei — 
Plazaa da Sé, 53 - 3.» — Bala 210 — 9-11 e 14-18 — Tel. 2-6274 — Res.: 
Av.  B. L.   Ant.»   1447 — Tel.   7-1954. 

FBOF. DB. TBAMONTI — Consulte per malattle nervoso dali* 9-10 d daltt 
15-10.30. Alameda Rio Claro,  36-A.   Tel.  7-2231. 

LCXTI. V. e B. BELMONTE - Parti - Malattle delle slgnore. Vle urlnarie. Pélle. 
R. S. Bento, 58, e R. S. Caetano, 17-sob.  — Cons. 8-11  e  14-18. 
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T 1 /^l     1_      c10 dMenderá il nostro tprono- 
IOCKCV  *   V vlllb      Btlco.  Rio-Bra,mador,   !,a dop- J v'v'J-vv'y 'V>»AL^-V/      pia ye]ociSsimai g(;mo purê av. 

rersarl   da temeral.   "iTaipadoz, 
che   in   allenamento   íece   il 

J y^| ^ percorso in  tempo magnifico, 
dtfvrá flgiurare assai  bene   e 
sara tra i «primi ,al traguando. 

' Timely ■crediamo che in que- 
sta coinipaignia avrá poohe 
pretensioni. Onteo, runico ca- 
vallo paoliata, ha un gran nu- 
mero di ammirator.' e non po- 
chi aperano nel vedei'1,} vinci- 

iDomani, il veterano Jookey tore. 
Cluíb íará real'zz,are nel Pra- Fra lle sette corse restanti, 
^do da Mooca una magnífica fi«ura n !Premio "-Imprensa", 
riunione turíistica. Verrá di- La 1-" corsa avrá mizio alie 
sputato il Grande .Prêmio "<3i- ore 13-40 P^eotee. Ai letton 
dade de São Paulo", to,n Ia de,. ("Pa8qui.no" diamo i no- 
'dotazione di 20 contos aj vin- stri "palpites": 
citore,  e su    un   ;per.eorso   di      1."   corsa:    Amehd Ali   - 
2.400  metri.   Sette tra 1  mi- Gallo - Ultima        34 
gliori "craoks"  or,a nel ipaese      2.a corsa:  Estro - ítala - 
hanoo  camtermata   la  loro   i- .Salmon            14 
scrizione in qmesta importan-     3.' corsa:   Caruna - Mica 
te corsa.  Rio,  Bramador,   Ta- - Flexa         14 
pajoz,    Timely,    Formasterus,      4."   corsa:    Brigh   Star   - 
Cullillghan  e  Onico. .   Paizagenr - TJruoca   ..     34 

.Cullinghan,  che  vinse .que-      $■' corsa:   Fundlmg .  Es- 
sfanno, a Rio,    !,a   prova   di Plim -  Ovação         23 
magigior   dotaziome   neU'Ame-     6."    corsa:     Baguassú    - 
rica dei .Sud,  il  grande  Pre- Fleur d'Araour - Rush    13 
mio    "Brasil",     300    contos.      7.a   corsa:    Formausteurs 
Formaisterus,  che si presenta - Cullinghan - Taipajoz    31 
in    magniifiche    ccniidizioni    di      8.'  corsa:   Briand  - €la- 
allenamento, ié il -piú diretto xon -  Zmlamita         2o 
awersario di Cullinghan, per- STINCtíI 

FROF. L. MANGINEIXI — Malattle dello intestino, íegato, stomaco. R. nusol- 
tá e Osped. dl Roma. Prim. Medico Osped. Italiano. R. BarSo Itapeti- 
nlnga, 139. Tel.  4-6141 e 7-0207. 

DB. FBOF. LUCIANO GUALBERTO — Prof. delia Pacolti dl Medicina. Chl- 
rurgia dei ventre e delle vle urlnarie. Cons. Rua B. Paranaplacaba, 1. 
S.o p. Tel. 2-1372. Ohlamate: Rua Itaoolomy, 38. Tel, 5-4828. 

DOTT. MARIO DB FIORI — Alta chlrurgia — Malattle delle slgnore - Parti. 
R. B. de Itapetlnlga, 139. Dalle 14-17. Tel. 4-0038. Besid. Praça Guada- 
lupe, 8, Tel,  8-1820. 

BB. NICOLA lAVABONE — Malattle dei Bambini, Medico specialista delTOsp. 
Umberto I. Bletrlcltá Medica. Dlatermia, Raggl Ultra-vloletti. Cons. e Res.: 
Rua Xavier de Toledo, 8-A  (Pai. Aranha).  Tel. 4-1665. 

DOTT. OCTAVIO G. TISI — Polmonl - 
ledo. 8-A — 2.» andar — Tel. 4-3864 
— Tel. 4-3522. 

Cuore — Cons.:  B. Xavier de To- 
- Res.: R. Oonsolaçfto, 117-A - sobr. 

Laboratório dí Radio Particolare 
di JOSE' P. PUGLISI 

KVA BIAOHUHLO N.o 7 - Sob.       TEL.' 2 - 454': 
Ex-Olrettore di Lalwratorl in Europa e in Brasile 

Don't forget that propaganda in this 
newspaper is efficient, because il Pasquino 
Coloniale: 
1. Circulates very widely amongst a great 

reading public represented by two million 
Italians resident in this State. 

2. Is thirty years old. 
3. Is up-to-date, well printed on excellent pa- 

per, has at least 28 pages and is sold at the 
very low price pf 200 reis. 

4. AH advertisements are distributed in the 
text itself. 

5. Charges for advertisements are less than 
those of other newspapers of its kind. 

6. It offers exceptional advantages for yearly 
and half-yearly contraets. 
For greater efficiency advertise in II Pa- 

squino Coloniale! 
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poeti    doggi 
Presentare Cavaliere ai 

pubbllico ipaolistano, é come 
portar vasl a Samo, o banane 
a Santos. Perohé Cavaliere da 
piú dl un quarantennlo' ha 
dlplnto tanti quadrl e tante 
poesie ha ca.ntate, che é pas- 
sato aiutomatioamente e — di- 
ciamo purê — merltatamente, 
alua notorietá. Oi Cavaliere 
pltto(re inon é qui il caso di 
parlare: il prêmio di Milano 
e l'e8posizione idei suoi quadrl, 
fatta poohi anni ia in S. Pao- 
lo, bastano a consacrarlo mae- 
stro idi color che aanno tenere 
il pennello in mano. 

Vogllamo qui aeeuparcí bre- 
vemeinte di 'Cavaliere. poeta e 
particolarniente dei volume 
"Frammenti", edito in questi 
giaíni in íbeíla vepte tipográ- 
fica da Napoli e C Sono carl 
ricondi dei ibei tempi andati, 
ôono sfoig.hl patriottici, sono 
invettive contro i codardi e 
©rignavi, sono afíetti domesti- 
ci, saSfusi di proíonda malin- 
coinia » di rassegnazione al- 
ravverso destinou Egli, se- 
guendo rinsegnamento di Ora- 
zio — "'ut pictura, poésis" — 
é poeta come é pittore: é un 
poeta, iquando dipinge il "Por- 
tatore di carne"; ed é un pit- 
tore quando canta Ia sua ama- 
ta e lontana Scigliano. Ma 
1'anlma sua, — tipicamente 
cala^rese — Ia sua arte é una 
sola, 

La sua poesia, pur senza se- 
guira le orme di messun capo- 
scuola innovatore, puó chia- 
marsi poesia sintética, o me- 
glio, (se i 'henevoli lettori vo- 
gliono passarei ia frase) "ia 
poesia degli estratti"; ovvero, 
peir parlare romanamente, ia 
poesia dei "miultum in parvo". 

lE' ia poesia che reclama 
J'etá aereodinamica: ablbiamo 
troippo poço tempo, e troppe 
cose da pensare e da fare. 
Viuoi che leggiamo le tue co- 
se? "IBrevis esto". 

!E poi noi non siamo dei 
parrueconi incipriati dei tre- 
cento, quando era necessário 
incomiihciare dal mezzo dei 
camin di nostira vita per an- 
dare a finire airinferno, e 
lermarsi delle mezze giornate 
ad ammirare "le dolci fresche 

e chlare acque sincronizzate". 
Oggi ei sono gli estratti di 
oarne e dl pomidoro; c'ié il te- 
légrafo. Ia radio e •l'areoplano. 

Cosi il collega Ungaretti ha 
il coraiggio di tare un poemet- 
to con meno di tre versl; . 

"Flnestra a maré 
"Balaustrata di hreaza 
per appogiglare Ia mia malin- 
staselra." [conia 

Ed  anche con  uno: 
"Una colomba 

DVtri   .diluvi    una   colomíba 
[aseolto. 

Punto e 'basta. 
A posto suo Dante avrelbbe 

cominclato: "Quali colombe 
dal deslo ohiamate", per an- 
dare a finire airOrsa Mag- 
giore. 

Cavaliere é un po' piú pró- 
digo, ma mon meno coraggio- 
so, — come si puó vedere nel- 
rBlegie ai Console, a Grazla- 
ni, a Gaspare Colosimo e ai 
Conte Matairazzo. D.ue .pennel- 
late alia brava, e buona ndtte 
ai cantatori. 

Non solo breve, ma anche 
ohiaro. Cosi nell'"lOra lieta" 
il nostro poeta non ia come il 
Petrarca, ohe perde il tempo 
,a contare e a cantare i 
toiondi capelli senza perma- 
nente di Madonna Lam-a; 
ma ei dirige alia "fanciul- 
la gentil" e senza tanti 
preamíboli l'abiborda: — Se 
m'ami o no, deh! famraelo sa- 
peire — Tempo ti dó, rispon- 
dimi domani". Dante spende 
Ia vita intera appresso a Bea- 
trice; Cavaliere alia "fanciul- 
la gentil" dá un ultimatum di 
ventiiquattr'ore, come se fosse 
un Alcazar qualunque! 

Questo é poetare sintetica- 
mente; iquesto é vivere dina- 
micamente. 

Se dunque Cavaliere altro 
mérito non avesse, gli baete- 
rebbe questo: é 1'iunico poeta 
coloniale ehe 8enz'essere né 
voler essare aceademico ^'Ita- 
lia, ha tentato — e vi é otti- 
mamente riusclto — di ban- 
dire il nuovo verbo deirestrat- 
to dl poesia. 

E noi dòbblamo esser grati 
ai nuovo Apóstolo vittorioso, 
ai quale presentiamo i nostri 
plausi e i nostri votl. 

ITALIANI, BRASILIANI 
Se Tolete nuinglar  bene  e riposarvi meglio In  Santos, 

ospltatevi ai PARQUE S. PAULO, dl fronte ai mure. 
Casa  escluaivamente famlgliare,  con caotna dl prim'or- 

dine aU'Itallana e Brasiliana. 
TUTTE   LE   DOSIENICHK   LASAGNE   RIPIENB 

Oarage per automoblli — Frezzl modlcl 
Proprietario-Gerente: Luiz Farina 

Le nuove 

CAMICIE 
APPI N 

per l'estate 

CAIVnClíE  in  tine  tessuto   bianco,   mezza 
manica, stile sport      94$ 

CAiMIOIE in pape'ine superiore, disegni 
discretamente listati          9Q$ 

OAMICIE in popeline inglese, distinti di- 
segni londinesi      ogg 

OAMICIE  in  magnifiea  tricoline  iiiiglese 
iliscia o fantasia       46S 

CAMIC1B in tessuto "eponge" leggerissi- 
me, ultimi toni di pastel! o         48$ 

CRAVATTE 
Nuove creazioni europee 

Mappin Stores 

, 
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* *■* você che non faceva piú visite gra- 
— Ho paura-delia gratitudine! —  tuite) iJ visite erano aumentate.  La 

disse su un ttíno hen diverso e con Direzipne dei Gloüehburg Hotel ave- 
ben altro significato, mostrando a 
Pietro Silvain una pendola da tavoT 
Uno, sormontata da una, chiomata ci- 
clista 1900 * %$ prtínzo, e un quadro 
rappre$é$ání'$  ía  solitq   hagnante 
con i pièdi .npHrtelruscellóàzzurrq 
e Vasáiugatóiól      *       ■■■'-■' 

Ogni giorno un nuovo "modesto 
pégno di riconoscenza" veniva ad ág- 
giungersi alia pelle di leone, aWastuc- 
cio d'argento, ai portafogli vuoto, 
con cui altre persòne rispettose delle 
fornie testimoniavcino ai loro salva- 
tore il loro affetto imperituro. Fec- 
cato che di veramente imperituro 
non ei siano che gli oggetti! Quegli 
oggetti' orrendi che sopravvivono ai 
sentimento, alie persone che li hanno 
çostruiti, a quelle che li hanno o//erv 
ti, a quelle che li hanno ricevuti! Es- 
si entrano nélle case, vi prendono po- 
sto stabilmente, si lasciano trasferi- 
re da una camera aWaltra, ruzzolano 
da un camino e vivono altri cenfan- 
ni, ostentando con orgogliosa impu- 
dicizia un vetro rotto, o un'animac- 
catura, fin che qualcuno non ha il co- 
raggio di dire come disse Teodoro 
Zweifela Pietro Saint Silvain: 

— Prendi tutti quegli oggetti in- 
guardábili e portali via. 

E' questo il primo atto di difesa 
contro le insidie dei cattivo gusto. II 
secondo rimedio é racchiuso nellari- 
sposta che Zweifel diede a una signo- 
rina. Ia quale, dopo essersi riallac- 
ciato il reggicalze e aver chiuso nel- 
la borsa Ia ricetta, lanció a Zweifel 
Ia frase standard: 

—.Mi ricorderó di lei. 
— Non si fidi delia sua memória, 

signorina — rispose Zweifel. — Mi 
dia cinquanta scellini e mi dimenti- 
ehi. 

* * * 
E cosi Teodoro Zweifel, per di- 

fendersi dalle jiendole con lti,!diclista 
1900 in bronzo, cominció a farsi pa- 
gare.    . , »».* 

Dopo gualche settimana di :Sqg- 
giorno a Glottenburg, Ia sua aitiviiá 
di guaritore aveva ripreso Vantico 
ritmo; da qztando si era. ãiffusa-la 

va messo,. a sua disposizione una 
grande çálfl, che rapidamente si era 
andata popolando di rivitftte mediche 
e.di foiografie, conle solite dediche 
e íe solite frasi impègnative, i soliti 

, aggettivi senza limiti, le solite facce. 
Uniforníitá deli'universo! Monotonia 
delia mediocritá! Léggi eterne — co- 
me diceva Zweifel —, leggi costanti 
delia stupiditá universale! In poche 
settimane egli aveva raccolto qualche 
decina di fotografie di cliénti dalla 
gratitudine imperitura. Come tasso- 
migliavano, quelle brave persone di 
Glottenburg, a quelle altre brave 
persone che per il passato gli aveva- 
no inondato di ritratti Io studio! Nel 
contemplarle talvolta egli diceva a se 
stesso: 

— Ma questo sciagurato bel gio- 
vane che si é fatto fotografare col 
cerino in mano nélVatto di accendere 
Ia sigaretta, meritava davvero che io 
Io guarissi? E questa piceola analfa- 
beta che si é messa in posa con un 
libro in una mano e Ia fronte neWal- 
tra? E questo pingue e inaneUato 
spedizioniere, che si é fatto ritrarre 
nélVatto di scrivere, come se stesse 
apponendo Ia parola fine alia Criti- 
ca delia Ragion pura? E questo po- 
vero fanciullo, vestiio alia marinara, 
col nastro delia prima comunione ai 
braccio, il libro bianco bene in. evi- 
denza affinché vi si legga "Píetá" e 
il berretto bene in vista affinché vi 
si legga "Sterminio"; e le scarpe do- 
lorosamente nuove, ç Ia faccia sere- 
namente idiota, il tutto in equilíbrio 
sulVinginocchiatoio, le mani devota- 
mente eongiunte, e 1'occhio esterre- 
fatto in direzione deWobiettivo... Ma 
perché l'ho guarito? Che cosa fará 
nel mondo questo fanciullo, che in un 
insospettabile documento fotográfico 
ha sintetizzato Ia mediocritá dei suoi 
genitori, delia sua famiglia borghe-, 
se, di tyitta una classe sòciale? 
' "-frVi5f< xontinui a non credere — 
ãisbe Teodoro Zweifel a Pietro Saint 
Silvain — alia potenza delia stupidi- 

spolveravi ogni giorno? Quelle foto- 
grafie che Vaspiratore eleürico si ri- 
fiutava di ingoiare perché gli face- 
vano schifo ? Non ti sei ancora açcor- 
to che in tutti i cinematografi   dei 
mondo, quando due personaggi si ba- 
ciano, c'é qualcuno in platea che fa 
spiritosamente il rumoredel bacio? 
Che in tutti i teatri, quando il came- 
riere stura una bottiglia di spuman- 
te. Ia platea attende con trepidazio- 
ne il colpo dei turacciolo, e quando 
gli attori mangiano in scena il pub- 
blico si domanda se mangiano sul se- 
rio? Che in tutto il mondo Ia gente 
si bagna il dito per voltare i fogli e 
lecca Ia penna nuova prima di intin- 
gerla nel calamaio ? Che tutte le mas- 
saie raccomandano di non rimesco- 
lare   Ia  mayonnaise  alia  rovescia? 
Che Salomone é meno celebre per [a 
saggezza dei suoi proverbi che per 
Io scherzo di cattivo genere fatto a 
una madre scema e a una madre di- 
stratta? Che su tutti i piroscafi che 
congiungono i continenti e sui vapo- 
rini  che  ricamano i laghi,  un'alta 
percentuale di passegqeri rivolge le 
solite domande ai capitano:  quante 
volte ha fatto naufrágio, se ei sono 
balene in quelle acque, qual é il rime- 
dio contro il mal di maré? Ognuno 
pensa che Ia piú piatta malizia sia 
una scoperta a cui nessun altro era 
giunto prima; Ia ãonna che, passan- 
do Ia frontiera si é nascosto un pac- 
cp di sigarette fra 1'elastico e Ia cal- 
za, creãe di aver inventáto Ia celltíla 
fotoelettrica; il letterato çhe invece 
di dire: "Pirandello mi ha domanda- 
to dorfé Via Garibaldi", dice:  "Pi- 
randello mi ha detto: tu, caro Luigi, 
saprai   certamente   indicarmi • dov'é 
Via Garibaldi", crede di aver sbara- 
gliato Ulisse in furberia. La signo- 
rina di paese che invece di inçollare 
il francobollo in alto a destra Io ap- 
piecica in basso a sinistra, e invece 
di scrivere suüa busta il  nome.   Ia 
strada e Ia cittá, scrive Ia cittá, ia 
strada e il nome, non si rende conto 
che con Ia sua ricercatezza non ha 
altro risultato che di farsi aügurare 
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Fece una pausa, e riprese: 
— Gli uomini si agglomerano sul- 

la stupiditá come Ia limatura di fer- 
ro sulla calamita. E' Ia stupiditá, é 
il panurgismo, che fa camminare Ia 
folia preferibilmente su un lato del- 
ia strada che suWaltro.   Le   grandi 
correnti dei pensiero. Ia spiritualitá 
di Platone, il Cristianesimo, il Rina- 
seimento. Ia Riforma, Ia Enciclopé- 
dia, Ia ãichiarazione dei diritti del- 
1'uomo, sono balbettamenti di fron- 
te alia paralizzante energia, alia re- 
sistenza passiva delia stupiditá. Es- 
sa é un'estesa associazione organiz- 
zata mirabilmente, con ramificazio- 
ni dappertutto. regolata internazio- 
nalmente da un único   statuto.   che 
impone Ia mutua assistenza ai suoi 

^^--Çt&embri, qualunque sia Ia loro lingua 
eláloro razza.  II Rotary  Club',  Ia 
Massoneria, Ia Terza Internazionale, 
Vlniplligence Service, il Drago Nero 

• Aixwstfiío che falliti tentativi di or- 
ganizzazione, ai confronto. Non hai 
mai notato Ia violenta   reazione,   ü 
simultâneo movimento di difesa   dl 
una comunitá di stupidi, quando fra 
di loro arriva un intelligente? Quan- 
do un intelligente arriva in un sa- 
lotto,   gli  stupidi  ridono   delia  sua 
cravatta; quando giunge in mezzo a 
un popolo Io ingiuriano o Io crocifig- 
gono: Gesú lottó contro Ia stupiditá 
dei formalisti; Budda contro Ia stu- 
piditá    formalistica    dei    Bramini; 
quando   un   intelligente   dice:   "F.er 
andare a comprare le spezie in ín- 
dia, invece di fare il giro deli'África 
proviamo a navigare   verso   ovest", 
finisce col fare il viaggio di ritorno 
con le catene ai polsi, anche se al- 
Vandata ha scoperto un continente. 

Altra pausa. Riprese: 
— E questo guaio gli capita per- 

ché ha lottato contro Ia compatta or- 
ganizzazione di coloro che hanno 
scelto come motto Ia frase: "Si é 
sempre fatto cosi". Ma se si /acesse 
come si é sempre fatto, oggi si bru- 
cerebbe ancora sulle piazze le indo- 
vine, si tormenterebbe col ferro ro- 
vente gli epilettici, si impiccherebbe, 
come nel '600, quelli che mangiano 
carne in Quaresima, si lapiderebbe 
Vadultera, si userebbe Ia tortura per 
far confessare: é per virtú di qual- 
che intelligente, se dalla lapidazione 
delVadultera si é sceso ai sedici fran- 
chi con cui il códice francese puni- 
sce Vadultério; é per opera di qual- 
che intelligente, se Ia tortura non 
r.opravvive che in forma attenuata in 
qualche commissariato balcânico, do- 
ve peró i calei nel ventre si chiama- 
no interrogatório. 

Zweifel appoggió il dito sul cam- 
panello per farsi portare un biechier 

supposizioni insidiose 

— Come  va  che non  ti  si  vedevn  <la 

tanto  tempo? 
— Sono stato fuorl... 
— Toh!   e Hire che si credeva  che tu 

íussi  stato dentro! 

4' 

d'acqua. E Pietro Saint Silvain ne 
approfittó per dire: 

— Sono convinto. Infatti ho giá 
trovato una ventina di stupidi che 
hanno comperato Ia pelle di capra 
truecata da leone, il calamaio col ca- 
lendário. Ia Madonnina verniciata di 
solfuro di bario, che ogni notte fa il 
miracolo di illuminarsi. II quadro 
delia bagnante nel torrente ha avu- 
to un tale suecesso che sto per far-. 
ne eseguire delle copie. Ho rilevató 
un negozio di rigattiere in Dodoens 
Plaz, e mi sono anche preso un com- 
messo. Ho un conto in banca, sto stu- 
diando il francese e mi faccio dare 
delle lezioni di contdbilitá da uno 
studente di ragioneria. Se un gior- 
no vorrete onorarmi di una visita, vi 
mostreró un auadro delia piú pura 
scuola fiamminga, che sono disposto 
i vendervi ai prezzo che Vho pagato 
io. 

— Grazie, — rispose Zweifel. — 
i quadri non li compero: li regalo. 

* * * 
Giudi. 
II ginecologo Mayer le disse: 
— Probabilmente, si. Ma fino ai 

quarto mese non si puó parlare con 
sicurezza di gravidanza. Oltre ai sin- 
tomi che avete constatato voi stessa, 
ce ne sono degli altri: ma sono se- 
gni di probabilitá, non di certezza: 
formicolio ai seni, aureola scura, co- 
lorazione bruna delia linea mediana 
Manca dei ventre, salivazione abbon- 
dante. apparizione intorno ai capez- 
zoli dei tubercoli di Montgommery. 
Fin che non si sentono i movimenti 
dei feto o, meglio ancora, i battiti 
dei cuore... 

II professor Mayer s'interruppe: 
— Ma io vi sto tenendo una lezio- 

ne, senza pensare che queste cose ve 
le avrá giá dette il dottore Zweifel. 

— Non é medico — rispose Giudi 
— e queste cose non me le ha dette. 
Mi ha parlato dello. diagnosi precoce 
per mezzo delia iniezione di... 

— Giá, nelle topine Manche: Ia 
reazione di Ascheim e Zondek, per 
Ia diagnosi ormonále di gravidanza. 

— Ma ho paura di sentirmi ri- 
spondere categoricamente si o cate- 
goricamente no. E io non mi voglio 
privare delia beata inquietudine dei 
primi tempi, delia dolce angoscia 
delVattesa. 

— Ma allora — domando il gine- 
cologo — perché siete venuta a con- 
sultarmi? 

— Per sentirmi rispondere come 
mi avete risposto: "Probabilmente". 

* * * 
Giselda. 
Ogni volta che si preparava una 

conferenza dei disarmo, Giselda in- 
vitava i piú pacifisti delegati delle 
varie Potenze a far parte dei consl- 
glio d'amministrazione delia sua 
fabbrica d'armi, e invariabilmente Ia 
conferenza dei disarmo si esauriva 
in chiacchiere inconcludenti, e le Po- 
tenze aumentavano le ordinazioni. 
Quando Ia vendita dei cannoni ac- 
cennava a diminuire gli stessi mem- 
bri dei consiglio di amministrazione 
provvedevano a provocare incidenti 
diplomatici, e Ia lavorazione ripren- 
deva Ia sua bella andatura. Quando 
gli operai, ispirati dalla stampa sov- 
versiva, minacciavano di abbando- 
nare quegli alti forni ove si colava- 
no gli strumenti di morte, foggiati 
dalla plutocrazia per asservire il po- 
polo, Giselda dava loro ragione, chiu- 
deva Ia fabbrica di cannoni e lascia- 
va aperta quella degli aratri e delle 
trattrici, strumenti di rigenerazione 
sociale. 

Dopo due giorni una delegazione 
di operai veniva a pregaria di riac- 
cendere gli alti forni. 

Piú di una volta, per far Ia paga 
dei sabato, aveva dovuto ricorrere a 
prestiti, o cedere provvisoriamente il 
monopólio dei tabaechi o vendere a 
collezionisti americani Io storico tro- 
no dei Granduchi di Glottenburg, 
che un abile imitatore di mobili an- 
tichi le rifaceva alia perfezione, per- 
mettendole di rivenderlo sei mesi 
dopo ad altri americani. Amica, de- 
gli artisti, invitava a corte i lette- 
rati antiretorici e anticonvenzionali, 
quelli che hanno il buon gusto di la- 
sciare Ia corona di alloro in antica- 
mera e Ia stilografica nel vortaom- 
brelli. Gli altri, i poeti nutriu di mi- 
tologia, gli scrittori dal bel perioda- 
re calligrafico, li incoraggiava, li 
sovvenzionava, ma li teneva a di- 
stanza, riconoscendo tuttavia che co- 
storo, con le loro ornate allegorie e 
le tronfie invocazioni, forniscono il 
miglior concime per Ia vita di queüe 
menzogne che sono nelVatto costitu- 
tivo delia societá.        (Continua). 
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A TENTONI 

■pecUlmente  ae si tratta 
delU propri» «Jate! 

F«te  1*  T<»tre  comper* 
nelli 

"PHARMACIA 
THEZOURO" 

Pr«p*r«sion« ««curat*. 
Comegna a domicilio. 

Ajp»rta    fino   alia    meexa- 
aotte. Prezzi dl Drogharla. 
Diresione dei Farmaciata 

L A R 0 C C A 
RUA DO THBSOUBO N.' T 

Telefono:   2-1470 
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ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rua Florencio de Abreu, SO-Sobr. — Telef. 2-8767 

Alfredo Monteiro 
Direttore-Professore 

CORSO    GBNEJRAÜJE    —   Uiinedl, 
mercoledi   e   venerdí.    Dalle    20 
alie 24. 

iORSO PARTICOLARÍB _ Maxtedí, 
giovedi e sabato. Dalle 20 B,\1& 24. 

Lezionl particolari ognl giorno dalle 
8 dl mattina alie 24 — Corso com. 
pleto in 10 lezionl. 

"SAPATEADO AMERICANO", mensalitá 50$000. 
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Dl S. PAOLO 
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